
Il rallentamento dell’inflazione e il taglio del cuneo fi-
scale sostengono la tenuta dei consumi: nel 2024,
secondo le previsioni Confesercenti, la spesa
media annuale delle famiglie dovrebbe attestarsi
su 34.527 euro l’anno, con un aumento di
+1.302 euro rispetto al 2023. Un salto però an-
cora ‘amplificato’ dalla crescita dei prezzi, che
pure continua anche se più lentamente: in ter-
mini reali, infatti, la spesa media annuale delle
famiglie prevista per il 2024 si riduce a 29.126
euro. Si tratta dunque di un risultato in lieve cre-
scita (+288 euro in termini reali, circa il +1%) sul
2023, ma ancora distante dai numeri prepande-
mia: -1.604 euro (il -5,2%) di spesa annua in meno
per famiglia rispetto al 2019.

Servizio all’interno

Sono 125mila le micro e piccole imprese che hanno già var-
cato le frontiere dell’intelligenza artificiale, su un totale di
134mila imprese italiane pioniere dell’IA. Ma la loro corsa
nella transizione digitale è frenata dalla difficoltà di trovare
personale qualificato. Su 449mila lavoratori con elevate e-
skill 4.0 richiesti dalle aziende, ne mancano all’appello
246mila, pari al 54,9%. A lanciare l’allarme è Confartigia-
nato con un rto dell’Ufficio Studi della Confartigianato pre-
sentato a Pesaro alla terza edizione della ‘Giornata della
cultura artigiana’, evento annuale dove la Confederazione
fa il punto sul grado di innovazione delle imprese e sull’uti-
lizzo dell’intelligenza artificiale per ottimizzare la creatività
e la qualità di prodotti e servizi made in Italy.
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Le previsioni della Confesercenti per il 2024 parlano di lieve
crescita (+1%) sul 2023, ma distante dai numeri pre-pandemia
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Il diritto all’informazione “è un presidio essenziale alla libertà di tutti e un pilastro su
cui si regge la vita democratica”. Lo ha dichiarato il Presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, nel trentennale dell’omicidio di Ilaria Alpi e
Miran Hrovatin, sottolineando che “il valore dell’auto-

nomia della stampa libera è sotto attacco in
tante parti del mondo. Molti giornalisti
pagano con la vita la loro indipen-
denza dai poteri, la loro ricerca di ve-
rità. Il ricordo di Alpi e Hrovatin
suona anche impegno, a rimuovere
gli ostacoli alla libertà di informa-
zione, ovunque si manifestino”.
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Il messaggio del Capo dello Stato, nel trentennale
dell’omicidio di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin

“Diritto all’informazione
pilastro di libertà”

Consumi, niente scatto
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In merito alle critiche ricevute
dall’opposizione sull’argo-
mento, Meloni ha spiegato che
“la sinistra si è indignata perché
ho detto che le tasse non sono
una cosa bellissima. Lo con-
fermo: le libere donazioni sono
una cosa bellissima, i prelievi
imposti per legge non sono una
cosa bellissima e a maggior ra-
gione proprio perché non sono
una cosa bellissima bisogna
usare al meglio i proventi di
quella tassazione”. Lo ha detto il
premier, Giorgia Meloni, inter-
vistata da Agorà su Rai 3. “Non
accetto, come ho sentito, la lea-
der del Pd dire che la sanità è una
cosa bellissima che si paga con
le tasse: sono d’accordo ma dare
lezioni anche no perché è stato
questo governo a portare il fondo
sanitario al suo massimo sto-
rico“, ha affermato Meloni.
“Abbiamo il record di titoli di
Stato italiani richiesti sui mercati
esteri ma anche il grande risul-
tato del Btp valore, per i piccoli
risparmiatori italiani, che ha rac-
colto 53 miliardi in tre emissioni.
È una cosa per me molto impor-
tante perché dobbiamo rimettere
gran parte del debito italiano in
mani italiane”. Secondo il presi-
dente del Consiglio “oggettiva-

mente l’Italia, lo scorso anno è
cresciuta più della media euro-
pea – cosa che non si vedeva da
molto – sta dando una buona
prova di sé”. Poi ha indicato al-
cuni numeri sul quadro macroe-
conomico del nostro Paese:
“Attualmente abbiamo in Italia
un record occupazionale,
+500mila occupati da quando
siamo al governo, record di con-
tratti stabili e aumento record
dell’occupazione femminile.
L’Ocse dice che in Italia il red-
dito reale medio delle famiglie è
aumentato dell’1,4 mentre negli
altri Paesi diminuiva dello 0,2%.
L’Istat dice che è diminuito il ri-
schio di povertà, siamo il primo
Paese nell’attuazione del Pnrr e
abbiamo l’inflazione più bassa
tra i Paesi del G7₺. Alle accuse di
un fisco “amico degli evasori” la

premier Giorgia Meloni, ha repli-
cato con “i numeri, che non sono
opinabili: il 2023 è stato l’anno
record nel recupero dell’evasione
fiscale,l’Agenzia delle Entrate ha
recuperato 25 miliardi 4,5 mi-
liardi in più rispetto al precedente,
sono numeri mai registrati. Ora se
noi che abbiamo fatto questi nu-
meri siamo amici degli evasori
chi c’era prima di noi e questi nu-
meri non li ha fatti cosa dovrebbe
essere?”. “Avere un fisco amico
significa avere un fisco che non
opprime famiglie e imprese con
regole astruse e con un livello di

tassazione insostenibile che non
corrisponde al livello dei servizi
che con i proventi di quella tassa-
zione vengono erogati. Un fisco
amico è quello che ti chiede di pa-
gare le tasse giuste e che pretende
che tu lo faccia in tempi sosteni-
bili e che non utilizza i proventi di
quella tassazione per cose inutili
ma li utilizza con il principio con
cui opererebbe un buon padre di
famiglia”, ha concluso Meloni.

Se alle Europee “si realizzerà
una lista di scopo” tra i soggetti
dell’area di centro “come pro-
posto da Più Europa, noi ci sa-
remo. Altrimenti andremo da
soli convinti di superare age-
volmente lo sbarramento: il 5%
è alla nostra portata. Anzi, cor-
reremmo per il quarto posto in-
sieme a Fi e Lega. Sono pronto
a metterci la faccia, e il cuore,
in tutti i collegi”. Lo dice Mat-
teo Renzi, leader di Italia Viva, in una intervista a La Stampa.
Consapevole che “uno spazio centrale che si allontani dagli op-
posti estremismi è possibile solo alle Europee, grazie al propor-
zionale”. Quanto alla possibilità di “scossoni” per la maggioranza
dal voto europeo, in passato evocata dallo stesso Renzi, l’ex pre-
mier spiega: “Vedo la premier nervosa, anche ieri in Aula. E non
capisco perchè. In teoria ha una maggioranza solida. Ma sembra
dubitare della sua stessa coalizione. Il tempo dirà se è tutto cinema
o sono davvero divisi”.  Tornando alle dinamiche nel centro in
vista delle Europee, Renzi ribadisce le critiche a Calenda (“La
scelta di spaccare il terzo polo è inspiegabile, illogica, impoli-
tica”), ma si dice sicuro di non essere ‘fagocitato’ da Forza Italia:
“Non credo che Fi farà un gran risultato. Anche perchè Tajani è
schiacciato su von der Leyen che con il suo furore ideologico am-
bientalista ha fatto male agli italiani e alle imprese italiane”.

Fisco, Meloni: “Confermo, le tasse
non sono una cosa bellissima
Non accetto lezioni da Schlein”

Il diritto all’informazione “è un
presidio essenziale alla libertà di
tutti e un pilastro su cui si regge
la vita democratica”. Lo ha di-
chiarato il Presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, nel
trentennale dell’omicidio di Ila-
ria Alpi e Miran Hrovatin, sot-
tolineando che “il valore
dell’autonomia della stampa li-
bera è sotto attacco in tante parti
del mondo. Molti giornalisti pa-
gano con la vita la loro indipen-
denza dai poteri, la loro ricerca
di verità. Il ricordo di Alpi e
Hrovatin suona anche impegno,
a rimuovere gli ostacoli alla li-
bertà di informazione, ovunque
si manifestino”. Ma ecco il testo
integrale del messaggio del
capo dello Stato: “A trent’anni
dall’agguato mortale che
spezzò le vite di Ilaria Alpi e
Miran Hrovatin, il loro ricordo
è presente come nei giorni
drammatici in cui la terribile no-
tizia da Mogadiscio piombò sul
nostro Paese. Erano giornalisti
di valore alla ricerca in Somalia
di verifiche e riscontri su una
pista che avrebbe potuto portare
a svelare traffici ignobili. Le
Medaglie d’oro al Merito Ci-
vile, di cui Alpi e Hrovatin sono
stati insigniti, testimoniano il
valore che la Repubblica rico-
nosce alla loro opera. Un prezzo
pagato nell’esercizio di un di-

ritto, quello all’informazione, che
è un presidio essenziale alla libertà
di tutti e un pilastro su cui si regge
la vita democratica. Gli assassini
e i mandanti sono ancora senza
nome e senza volto dopo indagini,
depistaggi, ritrattazioni, processi

finiti nel nulla. È una ferita che ri-
guarda l’intera società. Le Istitu-
zioni sanno che non ci si può mai
arrendere nella ricerca della verità.
Il valore dell’autonomia della
stampa libera è sotto attacco in
tante parti del mondo. Molti gior-

nalisti pagano con la vita la loro
indipendenza dai poteri, la loro ri-
cerca di verità. Il ricordo di Alpi e
Hrovatin suona anche impegno, a
rimuovere gli ostacoli alla libertà
di informazione, ovunque si ma-
nifestino”.

Il ricordo
di Alpi

e Hrovatin

Mattarella: 
“Il diritto 

all’informazione
è un pilastro
e un presidio
di libertà”

Renzi: “Alle europee siamo
pronti ad andare da soli,

corriamo per il quarto posto”
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Come ogni anno, con l’avvici-
narsi delle festività, pasquali o na-
talizie che siano, l’aumento dei
prezzi di biglietti aerei, dei treni e
dei pullman è quasi una certezza.
Una vera e propria catastrofe per
quei cittadini “fuori sede” (stu-
denti, insegnanti, lavoratori) che
aspettano con ansia le feste per
tornare a casa e stare insieme ai
propri cari. L’O.N.F. – Osservato-
rio Nazionale Federconsumatori
ha aggiornato il consueto studio
sul costo dei trasporti durante il
periodo delle festività pasquali.
Nell’indagine sono state monito-
rate le principali tratte e analizzati
i costi dei biglietti di treni, aerei e
pullman per un viaggio nel wee-
kend di Pasqua (dal 30 marzo al
1° aprile), mettendoli a confronto
con i costi per un viaggio in un
weekend di marzo (dal 17 al 20).

Il record dei rincari nel weekend
di Pasqua spetta quest’anno ai bi-
glietti aerei che crescono, media-
mente, del +81% rispetto a circa
due settimane prima. In partico-
lare, la tratta Roma – Cagliari e
Milano – Bari segnano rincari del
+118%. Per volare da Milano a
Palermo, invece, si spende il
+106% rispetto alla settimana
fuori dalle festività presa come ri-
ferimento. 

Per quanto riguarda le tratte inter-
nazionali, invece, l’aumento
medio risulta pari al +35%. Non
sono da meno gli aumenti per chi
decide di viaggiare in treno (in
alta velocità): per un adulto, in se-
conda classe e con la tariffa eco-
nomica (che permette il cambio,
ma non il rimborso), l’aumento
medio rispetto a due settimane
prima è del +20%. Risultano no-
tevolmente più elevati i rincari
sulle tratte con partenza da Mi-
lano verso Bologna (+34%), Fi-
renze (+22%) e Napoli (+21%),
nonché da Roma verso Napoli
(+27%). Una forte differenza di
prezzo rispetto al periodo preso
come riferimento si registra anche
sui pullman, tipologia di viaggio
più economica e, quindi, mag-
giormente gettonata. L’aumento
medio è pari al +55%, con picchi
sulle tratte Bologna – Napoli
(+75%), Roma – Lecce (+72%) e
Roma – Napoli (+60%). I rincari
rilevati risultano estremamente
elevati e, per molti cittadini risul-
teranno proibitivi, anche alla luce
del clima di aumenti generalizzati
in molti settori. Per questo mo-

tivo, in molti, rinunceranno al
viaggio, specialmente se si tratta
di una vacanza. Chi, invece, ap-
profitterà della Pasqua per tronare
a casa e trascorrere la festività con
amici e familiari, sceglierà di
viaggiare “low cost”, cercando
passaggi in auto con amici e co-
noscenti (ma anche attraverso le
app dedicate) oppure prenotando
il proprio viaggio mesi prima,
magari approfittando di promo-
zioni e tariffe scontate. In questo
modo è possibile risparmiare
anche oltre il 49%. Al di là delle
soluzioni e delle iniziative crea-
tive che i cittadini possono adot-
tare, risulta sempre più necessario
che le Autorità competenti inter-
vengano per calmierare costi così

proibitivi, che schizzano alle
stelle con l’avvicinarsi di ogni fe-
stività, ledendo gravemente il di-
ritto alla mobilità dei cittadini. In
particolare, i costi dei voli hanno
subìto rincari notevoli negli anni
passati a cui si sommano ulteriori
aumenti in occasione di ponti e
vacanze, rendendo inaccessibili
molte tratte. A questo si somma il
business dei bagagli, il cui im-
barco fa lievitare in maniera
spesso spropositata il prezzo.
Come già fatto in occasione delle
festività natalizie, segnaleremo
questi comportamenti all’Autorità
Garante della Concorrenza e del
Mercato e all’Autorità dei Tra-
sporti, per verificarne la corret-
tezza.

La revisione della Politica agricola comune decisa dalla Commissione
Ue salva dalla burocrazia mezzo milione di piccoli agricoltori italiani
e risponde alle richieste della Coldiretti di alleggerire il peso delle
“carte” che soffoca tutte le imprese agricole al di là delle loro dimen-
sioni. E’ quanto emerge da una stima della Coldiretti diffusa in riferi-
mento all’intervento della premier Giorgia Meloni in Senato con le
anticipazioni sulle misure di semplificazione della Pac oggetto del ver-
tice del Consiglio Ue in programma il 21 e 22 marzo a Bruxelles. Pro-
prio per entrare nel dettaglio delle novità ma anche per discutere delle
prossime azioni per migliorare la posizione degli agricoltori nella fi-
liera alimentare la Coldiretti ha organizzato per giovedì 21 marzo un
vertice nella capitale belga tra il presidente Ettore Prandini e la giunta
dell’organizzazione e il Commissario dell’Agricoltura dell’Unione Eu-
ropea Janusz Wojciechowski. L’appuntamento è per le ore 13.30 nella
sede dell’organizzazione a Bruxelles, in Avenue de Tervueren 27. Le
modifiche alla Pac sono il risultato delle mobilitazioni della Coldiretti
che hanno portato migliaia di agricoltori a manifestare nella capitale
belga e sono importanti perché vanno ad eliminare alcuni vincoli green
che pesano sulle aziende agricole, a partire dall’obbligo dei terreni a
riposo, della rotazione e delle altre misure della condizionalità, oltre
che più flessibilità per gli Stati. Norme troppo stringenti e spesso svin-
colate dalla realtà che ne hanno reso di fatto impossibile l’applicazione
nelle campagne, già colpite dall’aumento costante dei costi di produ-
zione e un corrispondente calo dei prezzi agricoli. Dopo aver incassato
le prime forme di semplificazione, per Coldiretti da considerare  co-
munque punto di partenza e non di arrivo, e il ritiro della direttiva agro-
farmaci, sarà ora di fondamentale importanza anche l’introduzione
dell’abolizione dei limiti sugli aiuti di stato finalizzati al superamento
del de minimis, per poter attuare la moratoria dei debiti necessaria ri-
spetto alle difficoltà che le imprese agricole stanno vivendo.

Ue, Coldiretti: “Stop
burocrazia per 1/2 mln
di piccoli agricoltori”

Prezzi, con l’arrivo
della Pasqua lievitano
i biglietti per aerei,
pullman e treni
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di Natale Forlani

Il consuntivo dell’andamento
dell’occupazione nel corso del
2023 contenuto nel bollettino Istat
relativo al 4° trimestre è lusin-
ghiero. Crescono gli occupati,
circa mezzo milione in più rispetto
all’anno precedente, le ore lavorate
e la qualità dei rapporti di lavoro.
Tuttavia, le buone performance
accumulate negli ultimi due anni
non hanno impedito all’Italia di re-
trocedere all’ultimo posto della
graduatoria europea per il tasso di
occupazione, che rimane distante
di 9 punti dalla media dei Paesi
dell’Ue. Nel frattempo molte delle
letture delle criticità del nostro
mercato del lavoro sono state
smentite dai fatti. È stata smentita
la previsione dell’ondata dei licen-
ziamenti in uscita dal blocco di-
sposto durante la pandemia. I
protagonisti delle Grandi dimis-
sioni volontarie, frutto della fanta-
sia di commentatori improvvisati,
erano semplicemente dei lavora-
tori che hanno colto l’occasione
della forte ripresa della domanda
per migliorare le proprie condi-
zioni accettando nuove offerte di
lavoro. Un’altra leggenda smentita
è quella dei posti che aumentano
ma solo perché a tempo determi-
nato e a part-time. Negli ultimi due
anni i rapporti a tempo indetermi-
nato e full time sono aumentati più
del saldo occupazionale, a disca-
pito di quelli a termine. Con molte
difficoltà si stanno aggiornando le
letture del nostro mercato del la-
voro. A partire dalla presa d’atto

della domanda di lavoro da parte
delle imprese che non trova lavo-
ratori disponibili per tutte le tipo-
logie dei profili professionali e
della costante riduzione della po-
polazione in età di lavoro per mo-
tivi demografici. Novità assolute
per il nostro mercato del lavoro e
che rappresentano una condizione
ideale per offrire risposte a un nu-
mero consistente di persone disoc-
cupate o inattive, per aumentare il
tasso di occupazione delle donne e
dei giovani under 34 anni, per au-
mentare l’impiego e i redditi da la-
voro ufficiali dei lavoratori
sottoccupati. Queste opportunità
non possono essere sfruttate in
modo adeguato se continua ad au-
mentare la quota del mismatch tra
la domanda e l’offerta di lavoro
dovuta all’impatto delle nuove tec-
nologie sulle professioni e sulle or-
ganizzazioni del lavoro, e se non
viene adeguatamente compensata

l’uscita dal mercato del lavoro dei
lavoratori anziani per motivi di
pensionamento che risulta di gran
lunga superiore rispetto al poten-
ziale ingresso dei giovani in uscita
dai percorsi scolastici. Negli ultimi
due anni la percentuale della diffi-
coltà di reperimento di lavoratori
competenti e disponibili è aumen-
tata dal 32% al 48% dei profili ri-
chiesti dalle imprese. Le
implicazioni pratiche sono evi-
denti: entro il 2035 si rende neces-
sario rimpiazzare oltre la metà
della nostra popolazione attiva e,
nel contempo, sarà necessario ag-
giornare o riconvertire le compe-
tenze della gran parte dei
lavoratori che rimangono attivi. La
stima del fabbisogno di sostitu-
zione dei lavoratori anziani nei
prossimi 5 anni è superiore ai 3
milioni di lavoratori. Ogni anno la
mobilità lavorativa, ovvero il nu-
mero delle persone che per propria
scelta o per l’involontaria perdita
del posto di lavoro sono alla ri-
cerca di nuove opportunità lavora-
tive, coinvolge mediamente più di
5 milioni di individui. Ci stiamo
attrezzando per affrontare questi
fabbisogni? Il tema fatica a essere
assunto come priorità dal com-
plesso della classe dirigente. La
carenza delle politiche attive del
lavoro non viene evocata per mi-
gliorare la qualità delle prestazioni,
ma per risarcire i disoccupati con
l’aumento della spesa assistenziale
e i prepensionamenti dei lavoratori
anziani. Buona parte della classe
dirigente politica e delle rappre-
sentanze del mondo del lavoro che
dovrebbe offrire soluzioni a questi
problemi pensa di assolvere il pro-
prio compito facendo l’elenco dei

problemi aumentando il tasso delle
promesse.  Con le risorse del Pnrr
è stato attivato il Programma
GOL(Garanzia occupazione lavo-
ratori) che mobilita oltre 5 miliardi
di euro, destinati a raddoppiare nei
prossimi 6 anni per il concorso
delle risorse della nuova agenda
dei Fondi sociali europei. Il tasso
di utilizzo di queste risorse nel
primo biennio di attività del Pro-
gramma GOL è molto scarso. Ma
ancora più preoccupante è la
scarsa efficacia degli interventi
messi in campo per contrastare le
criticità descritte. Il Programma ri-
mane ancorato su alcuni obiettivi
generici da raggiungere entro il
2026: la presa in carico da parte
dei servizi pubblici per l’impiego
di almeno 3 milioni di disoccupati
(un numero inferiore a quello an-
nuale dei beneficiari dei sostegni
al reddito per mancanza di lavoro
e che sono tenuti a sottoscrivere la
dichiarazione di disponibilità a
partecipare ai percorsi di politica
attiva); l’attivazione di 800 mila
disoccupati nei percorsi di forma-
zione finalizzati ad aggiornare o ri-
convertire le competenze
professionali (un numero equiva-
lente alle persone che vengono an-
nualmente attivate nei corsi di
formazione professionale); la pro-
mozione di 200 mila percorsi di
inserimento post-scolastico con le
modalità duali di formazione e la-
voro, che sono pari alla metà del
potenziale bacino di uscita dalle
scuole secondarie e dalle univer-
sità di un solo anno. La gover-
nance del Programma è fondata
sul mero trasferimento delle ri-
sorse da parte dello Stato alle Re-
gioni sulla base di indirizzi
concordati e con l’ausilio di mo-
dalità inadeguate di coordina-
mento degli interventi. Il
coinvolgimento degli attori privati
e privato-sociali (il mondo delle
imprese, le Agenzie per il lavoro,
gli operatori della formazione,
delle istituzioni scolastiche, i fondi
interprofessionali promossi dalle
parti sociali…) viene previsto a
valle delle prese in carico dei di-
soccupati da parte dei Centri pub-
blici per l’impiego che ancora
risentono delle note carenze di per-
sonale. Spiegate le cause del gap
esistente tra le politiche attive e le
tendenze reali si tratta di compren-
dere cos’è necessario fare per ri-

durre questa distanza. Anzitutto bi-
sogna assumere la soddisfazione
dei fabbisogni della produzione e
del mercato del lavoro come i veri
obiettivi del Programma e da uti-
lizzare per verificare l’efficacia
delle misure attivate sulla base
degli esiti occupazionali. Il coin-
volgimento delle istituzioni forma-
tive e degli attori privati e
privato-sociali deve avvenire
nell’ambito della programmazione
e della progettazione degli inter-
venti. Con la condivisione delle in-
formazioni e la promozione di
forme più stabili di cooperazione
tra i diversi soggetti accreditati per
la formazione e per l’intermedia-
zione della manodopera per am-
pliare le reti dei servizi di
orientamento e le offerte forma-
tive. Per sincronizzare i fabbisogni
di adeguamento delle competenze
con i profili richiesti dalle imprese
e per accelerare i tempi dell’inse-
rimento lavorativo è necessario
valorizzare la formazione nell’am-
bito aziendale. Per tale scopo i 15
Fondi interprofessionali promossi
dalle parti sociali dovrebbero svol-
gere un ruolo primario per orien-
tare i fabbisogni e certificare la
formazione svolta nell’ambito
aziendale. Le informazioni già di-
sponibili per migliorare la pro-
grammazione e per facilitare
l’incontro tra la domanda e l’of-
ferta di lavoro non vengono ade-
guatamente utilizzate. Le criticità
non dipendono dalle carenze delle
piattaforme tecnologiche, ma dallo
scarso interesse degli operatori
delle politiche attive a condividere
le informazioni perché compor-
tano inevitabilmente anche la ve-
rifica dell’efficacia delle
prestazioni da loro erogate. L’in-
capacità di misurare la qualità dei
servizi, delle offerte formative e di
lavoro offre una spiegazione anche
al mancato funzionamento delle
sanzioni per i percettori dei soste-
gni al reddito che disattendono gli
obblighi di partecipazione e di ac-
cettazione delle proposte di lavoro
coerenti con il loro profilo profes-
sionale. Per aiutare il cambia-
mento servono poche innovazioni
normative. A essere indispensabile
è una presa di coscienza collettiva
dell’evidente impossibilità di far
crescere l’economia italiana se
non migliora la quantità e la qua-
lità della popolazione attiva.

Politiche attive del lavoro, ecco le ragioni
di una riforma che serve all’Italia
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“E’ crollo nascite nuove imprese,
evitare desertificazione. Servono
regole per tutelare pluralismo di-
stribuzione”
Il rallentamento dell’inflazione e il
taglio del cuneo fiscale sostengono
la tenuta dei consumi: nel 2024,
secondo le previsioni Confeser-
centi, la spesa media annuale delle
famiglie dovrebbe attestarsi su
34.527 euro l’anno, con un au-
mento di +1.302 euro rispetto al
2023. Un salto però ancora ‘ampli-
ficato’ dalla crescita dei prezzi, che
pure continua anche se più lenta-
mente: in termini reali, infatti, la
spesa media annuale delle famiglie
prevista per il 2024 si riduce a
29.126 euro. Si tratta dunque di un
risultato in lieve crescita (+288
euro in termini reali, circa il +1%)
sul 2023, ma ancora distante dai
numeri prepandemia: -1.604 euro
(il -5,2%) di spesa annua in meno
per famiglia rispetto al 2019.
E’ quanto emerge dal dossier Con-
fesercenti  e Cer “Commercio e
consumi. Tra crescita nominale e
decrescita reale” presentato oggi a
Roma.Ha aperto i lavori della con-
ferenza stampa la presidente di
Confesercenti Patrizia De Luise.
Hanno illustrato i dati il direttore
della ricerca CER Stefano Fanta-
cone insieme al Segretario Gene-
rale Confesercenti Mauro Bussoni.
L’inflazione ha frenato la ripresa.
Prosegue dunque, anche se più
lentamente di quanto auspicato, il
recupero dei consumi delle fami-
glie. Dopo lo stop imposto dal
Covid, i consumi degli italiani
sono tornati a crescere, ma la ri-
presa è stata fortemente condizio-
nata – in particolare negli anni
2022 e 2023 – dall’alto tasso di in-
flazione, che ha ridotto fortemente
il potere d’acquisto delle famiglie
rispetto a cinque anni fa: 100 euro
del 2023 valgono 86,4 euro del
2019.
La spesa sui territori. Il consolida-
mento della spesa delle famiglie
dovrebbe interessare quasi tutte le
regioni, anche se con ritmi diversi.
La crescita stimata è più forte nel
Nord, in particolare nel Trentino-
Alto Adige/Südtirol (+1,6%),
Emilia-Romagna (+1,4%), Lom-
bardia e Valle d’Aosta (+1,2%),
Veneto (+1,1%), con il Friuli-Ve-
nezia Giulia che si allineerebbe
alla crescita nazionale (+1%). So-
stanzialmente ferma, invece, la

spesa delle famiglie in Umbria e in
Calabria. Nelle restanti regioni, in-
vece, la crescita della spesa è sotto
la media nazionale.
L’effetto inflazione sulle voci di
spesa. L’impatto del rapido au-
mento dei prezzi emerge con chia-
rezza dall’analisi dell’andamento
in termini nominali e reali delle
singole voci di spesa tra il 2019 ed
il 2023 (ultimo anno disponibile
per questo livello di dettaglio). Il
gap più elevato si registra per i
consumi Alimentari. In termini no-
minali, infatti, il budget delle fami-
glie destinato ai prodotti alimentari
è aumentato del 12,9% tra il 2019
ed il 2023 (+720 euro l’anno), ma
in valori reali c’è una contrazione
dell’8% (-449 euro): un gap di
1.169 euro. La voce dove è più
evidente la natura esclusivamente
monetaria degli aumenti di spesa è
però quella delle Abitazioni, col-
pita direttamente dagli aumenti
delle tariffe energetiche. Nominal-
mente i dati registrano infatti un
aumento del 13% (+1.409 euro sul
2019), ma il valore reale della
spesa è diminuito di 358 euro (-
3,3%). Per la sola componente
“Elettricità, gas e altri combusti-
bili”, lo scostamento è fra un au-
mento nominale di spesa del
70,2% (+1272 euro) e una sostan-
ziale invarianza del consumo reale
(-0,7%). Crollano le nascite di
nuove imprese. La frenata della ri-
presa dei consumi ha amplificato
anche le difficoltà della distribu-
zione commerciale, e delle im-
prese del commercio di vicinato in
particolare. Tra concorrenza dei
nuovi canali di vendita e aumenti
dei costi di attività, fare impresa
nel commercio è diventato sempre
meno attraente, come testimonia il
crollo di iscrizioni del comparto:

nel 2023 si sono iscritte ai registri
camerali 23.574 nuove imprese
del commercio, il 20% in meno ri-
spetto al 2019.
Nella ristorazione, il calo è del
21,7%. Un vero e proprio crollo
delle nascite di imprese, che – non
sostituite – continuano a ridursi: tra
il 2019 e il 2023 le attività di com-
mercio al dettaglio diminuiscono
del 7,4%, per un totale di 56 mila
attività in meno. Le attività della
ristorazione, invece si riducono del
2%: 6 mila e 700 in meno.
Quote di mercato. Le imprese che
operano su piccole superfici, sot-
toposte alla “tenaglia” Grande di-
stribuzione-eCommerce rischiano
di diventare sempre più marginali:
in questi 5 anni hanno perso circa
1 punto percentuale nel largo con-
sumo e quasi 4 nel non alimentare
in termini di quote di mercato. Nel
non alimentare il loro peso già da
tempo è molto basso e nel 2023 è
di poco superiore al 10%, un li-
vello che potremmo dire “di so-
pravvivenza”. La quota
dell’eCommerce, invece, è quasi
raddoppiata in cinque anni, pas-
sando dal 17 a 32,7 miliardi di
euro. “I consumi contribuiscono
per oltre il 58% alla formazione
del nostro prodotto interno lordo:
un dato – sottolinea Confesercenti
– che conferma il legame strettis-
simo tra la crescita della spesa
delle famiglie e quella della nostra
economia. Soprattutto in una fase
come quella attuale, in cui fattori
di perturbazione di origine globale
rallentano il contributo di esporta-
zioni e investimenti, lo sviluppo
economico del nostro Paese non
può prescindere dalla rivitalizza-
zione dei consumi, che deve dun-
que essere messa al centro
dell’agenda economica del Paese. 

Allo stesso tempo, è necessario ri-
flettere sullo stato e le prospettive
della distribuzione commerciale.
Il tasso di concorrenza tra i diversi
canali distributivi è costantemente
cresciuto negli ultimi venti anni,
accelerando ulteriormente dalla
pandemia ad oggi. Anche in que-
sto caso, si osserva un forte condi-
zionamento dall’esterno: il
commercio, prima dominato dalle
micro, piccole e medie imprese
‘del territorio’, ha vissuto una forte
alterazione degli equilibri prima
con l’arrivo delle grandi catene
della GDO, e successivamente,
con l’affermazione delle piatta-
forme internazionali di eCom-
merce, che hanno potuto godere di
condizioni che garantiscono loro
un vantaggio competitivo sugli
altri canali, a partire dal fisco.
Evitare la desertificazione delle at-
tività commerciali è interesse di
tutti. Per raggiungere questo obiet-
tivo, a nostro avviso, è necessario
riequilibrare le sperequazioni con-

correnziali – soprattutto sul lato fi-
scale – che esistono tra i diversi ca-
nali.  La web tax – un
provvedimento appena partito, di
cui monitoreremo l’efficacia – va
in questa direzione. Occorre, però,
anche alleggerire il peso che il
fisco ha attualmente sulle piccole
attività. La nostra proposta è isti-
tuire una fiscalità di vantaggio per
i negozi di vicinato con un fattu-
rato inferiore ai 400mila euro
l’anno, un provvedimento che l’as-
sociazione ritiene essenziale per
contrastare il fenomeno della de-
sertificazione commerciale che sta
interessando sempre più grandi e
piccoli centri urbani italiani, con
un grave impatto non solo sul set-
tore ma anche sull’accessibilità sul
territorio dei servizi per i cittadini.
Per guidare davvero il cambia-
mento, però, dobbiamo rivedere
anche l’approccio della politica
economica alla distribuzione com-
merciale. Un comparto che, negli
ultimi anni, è stato solo e costante-
mente deregolamentato. Un ec-
cesso che ha accelerato la crisi
della rete degli esercizi di vicinato
che, forse, erano troppi quando
sono stati approvati i diversi prov-
vedimenti di liberalizzazione; ma
che ora rischiano di essere davvero
troppo pochi: un serio pericolo per
la tenuta socioeconomica delle no-
stre città.  Dobbiamo cambiare
passo: il comparto non può rima-
nere, di fatto, senza governo. Ser-
vono regole – nuove, al passo con
i tempi – per tutelare il pluralismo
della distribuzione e la libertà di
fare impresa”. 

Confesercenti: “Tenuta dei consumi
nel 2024, ma distanti da numeri pre-Covid”
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Cities è il percorso di Confcommer-
cio che considera la città come “la-
boratorio del cambiamento” e si
propone come piattaforma di cono-
scenza multidisciplinare per miglio-
rare i centri urbani e sostenere le
economie di prossimità. Con questo
progetto Confcommercio mette la
propria competenza al centro di un
dibattito con le istituzioni e con
l’opinione pubblica come autore-
vole soggetto di rappresentanza.
Promuove una nuova visione della
città, sostenendo politiche urbane e
territoriali per migliorare l’am-
biente urbano e la vita dei cittadini,
favorendo iniziative per lo sviluppo
delle economie locali.

Il rilancio del Paese
nasce dalle città
Servizi, vivibilità, sicurezza e attrat-
tività delle nostre città sono sempre
più a rischio a causa della desertifi-
cazione commerciale. Secondo le
ultime stime dell’Ufficio Studi di
Confcommercio, tra il 2012 e il

2023, in Italia, sono spariti oltre
111mila negozi al dettaglio e 24mila
attività di commercio ambulante.
Per contrastare questo fenomeno
servono progetti di riqualificazione
urbana e, proprio con l’obiettivo di
favorire uno sviluppo urbano soste-
nibile e valorizzare il ruolo sociale
ed economico delle attività di pros-

simità nelle città, Confcommercio,
oltre alla collaborazione con l’ANCI
avviata da tempo e recentemente
rinnovata, ha messo in campo il pro-
getto Cities. Il primo anno di attività
di Cities ha portato a individuare un
primo nucleo di politiche, strumenti
e iniziative per le economie urbane
che può trovare compimento pro-

prio attraverso la collaborazione tra
il Sistema Confcommercio e le Am-
ministrazioni locali e contribuire in
misura determinante a contrastare la
desertificazione commerciale.

Sono tre le direttrici individuate
per affrontare le diverse
questioni urbane:
• la prima riguarda la regolazione
con cui, attraverso piani e regola-
menti di carattere urbanistico ma
non solo, si possono implementare
misure per il riconoscimento delle
economie di prossimità come ser-
vizio di interesse pubblico, per la
riattivazione degli spazi commer-
ciali sfitti e la facilitazione dell’in-
sediamento delle attività, per la
valorizzazione dei negozi storici e
per la rigenerazione delle aree com-
merciali urbane e dei mercati citta-
dini, per una gestione più
sostenibile ed efficace della mobi-
lità e della logistica urbana, per un
maggiore equilibrio tra i diversi usi
della città;

• la seconda interessa le alleanze
locali e, quindi, il partenariato pub-
blico-privato tra Confcommercio e
Comuni in primis, attraverso le
varie forme di distrettualità, ma più
in generale tutte le forme di coope-
razione tra Istituzioni, imprese e
cittadini, dalle forme più regola-
mentate come i Patti di collabora-
zione, ai processi di co-creazione
di politiche, progetti e bandi, fino
ai progetti di "placemaking" e alle
varie iniziative di animazione che
generano impatti sociali ed econo-
mici positivi nei quartieri;
• la terza infine è rivolta verso le
leve economiche locali con cui so-
stenere le imprese del terziario di
mercato nelle aree a rischio di de-
sertificazione commerciale attra-
verso sgravi, contributi e
finanziamenti che possano agevo-
lare l’avvio di nuove attività e po-
tenziare la competitività dei negozi
esistenti, puntando sui vantaggi
competitivi della loro storica pre-
senza nel tessuto urbano, ma anche

Cities, l’impegno di Confcommercio
contro la desertificazione urbana
In dieci anni scomparsi 111mila negozi

al dettaglio e 24mila attività di ambulantato

Sono 125mila le micro e piccole
imprese che hanno già varcato le
frontiere dell’intelligenza artifi-
ciale, su un totale di 134mila im-
prese italiane pioniere dell’IA. Ma
la loro corsa nella transizione digi-
tale è frenata dalla difficoltà di tro-
vare personale qualificato. Su
449mila lavoratori con elevate e-
skill 4.0 richiesti dalle aziende, ne
mancano all’appello 246mila, pari
al 54,9%. A lanciare l’allarme è
Confartigianato con un rapporto
dell’Ufficio studi che viene pre-
sentato oggi a Pesaro alla terza
edizione della ‘Giornata della cul-
tura artigiana’, evento annuale
dove la Confederazione fa il punto
sul grado di innovazione delle im-
prese e sull’utilizzo dell’intelli-
genza artificiale per ottimizzare la

creatività e la qualità di prodotti e
servizi made in Italy. In generale,
la scarsità di personale qualificato
è indicato come il problema più
grave dal 58,1% delle Mpi del no-

stro Paese, a fronte del 54,1% della
media delle Mpi dell’Ue. Per le
nostre aziende la difficoltà a tro-
vare lavoratori con adeguate com-
petenze viene indicata come

addirittura di gran lunga più grave
rispetto ai problemi della burocra-
zia, dell’accesso al credito, della
concorrenza sleale. Secondo il
rapporto di Confartigianato, per
quanto riguarda la difficoltà a re-
perire manodopera esperta di intel-
ligenza artificiale, la situazione
peggiore si registra in Trentino
Alto Adige dove è introvabile il
67,2% dei lavoratori con elevata
richiesta di competenze digitali
avanzate 4.0 necessari alle Pmi
(9.330 su 13.890). Seguono a
breve distanza il Friuli Venezia
Giulia, dove manca il 65,2% di
personale pronto ad affrontare l’IA
(4.800 su 7.360) e l’Umbria con
una quota del 63,8% (2.980 su
4.670). A soffrire la carenza di per-
sonale con e-skill sono anche il

Veneto con 20.270 ‘introvabili’ su
34.590, pari al 58,6%, l’Emilia
Romagna (17.910 su 30.810, pari
al 58,1%) la Lombardia (46.930 su
81.020, pari al 57,9%) e il Pie-
monte e la Valle d’Aosta (16.720
su 28.910, pari al 57,8%).
In testa alla classifica dei lavoratori
introvabili tra quelli capaci di ge-
stire tecnologie relative a big data
analytics, internet of things e robot
vi sono gli elettricisti specializzati
in costruzioni: lo scorso anno sono
risultati difficili da reperire 11.900
su un fabbisogno delle imprese
pari a 17.540. Difficile reperire
anche 8.590 tecnici programmato-
risu un totale di 11.730. Arriva ad-
dirittura all’84% la quota di
‘introvabili’ nell’automotive: su
6.760 meccanici e autoriparatori è

Innovazione, allarme Confartigianato:
“125mila Mpi pioniere dell’IA, ma manca 55% personale”
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promuovendone un rinnovamento
tra il fisico e il digitale.
Il progetto ha poi individuato 6
temi strategici sui quali sono state
coinvolte 12 Associazioni territo-
riali. Il lavoro delle sperimenta-
zioni locali è stato il seguente:
• il Cantiere "Spazio pubblico in-
novativo" realizzato con Confcom-
mercio Milano Lodi Monza e
Brianza (spazio pubblico come
elemento di vitalità urbana e di at-
trattività imprenditoriale) e Con-
fcommercio Parma (riattivazione
di spazi sfitti per renderli nuovi at-
trattori degli assi commerciali e ri-
vitalizzare la zona).
• il Cantiere "Invecchiamento e ac-
cessibilità", realizzato con Con-
fcommercio Genova(nuove
soluzioni, abitative e di servizi per
rispondere alle esigenze dei muta-
menti demografici in corso) e Con-
fcommercio Verona (ospitalità
accessibile e sue ricadute economi-
che e turistiche, anche in vista delle
Paralimpiadi invernali 2026).
• il Cantiere "Mobilità urbana so-
stenibile" realizzato con Confcom-
mercio Bologna(creazione di
nuove centralità urbane ed econo-
miche per realizzare la Città della
prossimità, anche in connessione al
percorso intrapreso dal Comune
verso nuovi schemi di mobilità) e
Confcommercio Cosenza (reda-
zione del Piano Urbano della Mo-
bilità Sostenibile, a partire dalle
necessità e dalle potenzialità delle
imprese del terziario di mercato).
• il Cantiere "Turismo, identità e
equilibrio" realizzato con Con-

fcommercio Firenze e Arezzo (de-
finizione delle politiche della notte
per affrontare con una visione mul-
tidisciplinare e costruttiva gli im-
patti della movida) e
Confcommercio Palermo (disci-
plina del commercio in centro sto-
rico per contenere gli impatti dei
flussi turistici).
• il Cantiere "Cambiamento clima-
tico e crisi energetica" realizzato
con Confcommercio Marche Cen-
trali e Confcommercio Trento, con
la Sezione autonoma di Rovereto e
Vallagarina, (resilienza ambientale
ed energetica delle aree urbane:
linee guida per la realizzazione di
Comunità Energetiche Rinnovabili
in ambito urbano in cui l’Associa-
zione territoriale svolge il ruolo di
soggetto promotore dell’iniziativa
e soggetto aggregatore di imprese
interessate).
• il Cantiere "Big data e pianifica-
zione urbana" realizzato con Con-
f c o m m e r c i o
Umbria(partecipazione alla realiz-
zazione di un Digital Twin citta-
dino, per sviluppare un sistema
integrato e intelligente di gestione
dell’organismo urbano) e Con-
fcommercio Uniascom Varese (po-
tenziamento del sistema di
raccolta, elaborazione e rappresen-
tazione dei Big Data in ambito ur-
bano per proseguire nella
definizione di azioni di marketing
territoriale a favore degli associati
e con l’obiettivo di estendere le po-
tenzialità dello strumento ai fini
della pianificazione dei servizi a
cittadini e imprese). 

stato difficile trovarne 5.680.
Stessa percentuale di difficoltà di
reperimento per gli addetti ai mac-
chinari utensili, pari a 6.350 lavo-
ratori su 7.560. Due piccole
imprese su tre (66%) hanno adot-
tato interventi per attrarre e/o trat-
tenere il personale qualificato. In
particolare, hanno attivato o inten-
sificato la collaborazione con le
scuole, soprattutto quelle ad indi-
rizzo tecnico e professionale.
“La carenza di personale qualifi-
cato nell’IA – sottolinea il Presi-
dente di Confartigianato Marco
Granelli – è un’emergenza da af-
frontare subito con un’adeguata
politica formativa. Altrimenti ri-
schiamo di subire soltanto i rischi
dell’impatto dell’intelligenza arti-
ficiale sul mercato del lavoro,
senza riuscire a coglierne le oppor-
tunità di nuova occupazione of-
ferta dalle aziende. Ne va anche
della competitività dei piccoli im-
prenditori, impegnati ad utilizzare
l’IA con l’intelligenza artigiana per
potenziare la qualità made in Italy

delle loro produzioni”.
Secondo il rapporto di Confarti-
gianato, l’intelligenza artificiale
viene usata dai piccoli impren-
ditori soprattutto per esigenze di
sicurezza informatica, controllo
dell’accesso a luoghi, a dati o a
servizi, manutenzione di mac-
chinari e automezzi, ottimizza-
zione dell’utilizzo di energia e
materie prime, trattamento dei
rifiuti e gestione della logistica,
automazione di processi produt-
tivi e applicazioni di contabilità
e finanza, automazione delle
funzioni di vendita online di
beni e servizi e applicazioni
nella prevenzione, nella diagno-
stica e nelle cure mediche. Le
piccole imprese italiane spic-
cano anche per il crescente uti-
lizzo dei sistemi robotizzati. Dal
rapporto di Confartigianato
emerge che l’Italia è terza nel-
l’Ue a 27 per la quota di Pmi che
usano robot, pari all’8,3% e su-
periore al 5,6% della media eu-
ropea.
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Militari del Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza di
Vicenza, sotto il coordinamento
della locale Procura della Re-
pubblica, stanno dando esecu-
zione ad un’ordinanza di
custodia cautelare emessa dal
G.I.P. del Tribunale di Vicenza
nei confronti di 13 persone (di
cui 8 tradotte in carcere e 5 ai
domiciliari) e al sequestro di
circa 1.500.000,00 euro corri-
spondente al profitto illecito ge-
nerato da un sodalizio criminoso
specializzato nel riciclaggio di
denaro. Contestualmente, oltre
80 finanzieri, con l’ausilio di
un’unità cinofila “cash dog” del
Gruppo di Tessera (VE), il sup-
porto di un elicottero della Se-
zione Aerea di Venezia e di
personale dei Gruppi di Padova,
Verona e Brescia, stanno ese-
guendo 18 perquisizioni locali
presso le abitazioni, le aziende e
gli altri luoghi nelle disponibilità
degli indagati nelle province di
Vicenza, Venezia, Padova, Ve-
rona e Brescia.
L’operazione rappresenta l’epi-
logo di complesse investigazioni
svolte dal Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria di Vi-
cenza, su delega della A.G. be-
rica, che hanno consentito di
disarticolare un’associazione
per delinquere operante tra Vi-
cenza, Padova, Verona, Brescia,
Mantova, Milano, Prato, Chieti
e Roma, con collegamenti in
Germania, Slovenia e Repub-
blica Popolare Cinese, composta
da 16 persone (3 vicentini, 9
bresciani, 2 cingalesi e 2 cinesi).
L’indagine è stata avviata dalle
Fiamme Gialle grazie all’acqui-
sizione sul territorio di informa-
zioni nei confronti di un 51enne
originario di Arzignano (VI) so-
spettato di svolgere l’attività di
“money mule o spallone” ov-
vero di trasportare contanti,
frutto di frode fiscale, da e verso
l’estero. I preliminari servizi di
osservazione e pedinamento
consentivano di monitorare fre-
quenti viaggi in auto del sog-
getto verso la Slovenia, dove
l’indagato si fermava per circa
un’ora per poi far rientro in Ita-
lia. Attraverso le successive at-
tività d’intercettazione
telefonica, telematica e ambien-
tale, lo svolgimento di indagini
bancarie e riscontri operativi
eseguiti nel Centro e Nord Italia,
è stata ricostruita l’operatività
dell’intero gruppo criminale,
che aveva al vertice il citato ar-
zignanese operativo nella piazza
vicentina, coadiuvato da due co-

niugi di Gussago (BS) operativi
nella piazza bresciana, nonché
da ulteriori 11 complici addetti
al trasporto del denaro contante.
Secondo le ricostruzioni degli
investigatori, i contanti traspor-
tati dall’estero verso l’Italia e vi-
ceversa in appena un anno e
mezzo, attraverso ben 556
“viaggi”, ammontano a circa
110 milioni di euro provenienti
da frodi fiscali realizzate da so-
cietà dedite prevalentemente al
commercio di materiali ferrosi.
In particolare, attraverso due so-
cietà “cartiere” con sede rispet-
tivamente a Brescia e a Roma,
venivano emesse fatture false
volte a dare copertura documen-
tale agli acquisti in nero effet-
tuati da 25 società clienti con
sedi nelle province di Vicenza,
Verona, Rovigo, Brescia, Man-
tova, Bolzano, Alessandria,
Roma, Milano e Torino.
I clienti saldavano le fatture
false attraverso bonifici ai “for-
nitori/cartiere”, i quali a loro
volta bonificavano il denaro ri-
cevuto a favore di società estere,
veri e propri punti nodali dell’at-
tività di riciclaggio, ovvero una
società di Honk Kong e una so-
cietà belga. Il denaro inviato
all’estero veniva successiva-
mente retrocesso ai clienti ita-
liani – al netto delle
commissioni medie spettanti
all’organizzazione pari circa
all’1,5% delle somme movi-
mentate – attraverso l’utilizzo di
uno “sportello bancario abu-
sivo” della c.d. “China under-

ground bank” ovvero di quello
che viene ritenuto un vero e pro-
prio “circuito bancario infor-
male e segreto” con numerose
“filiali” sparse sul territorio na-
zionale, sospettato di muovere
ingentissime quantità di denaro
verso la Cina offrendo servizi
speciali per clienti speciali. Si
tratta di un sistema composto da
“operatori” cinesi che inviano
soldi in madrepatria, frutto di ri-
ciclaggio ed evasione, anche di
somme provenienti dalla stessa
“economia illegale” cinese in
Italia. Questo “sportello banca-
rio abusivo” è risultato gestito
da un 38enne cittadino cinese,
residente a Vigonovo (VE) ma
formalmente impiegato presso
una ditta all’interno del “Centro
Ingrosso Cina” di Padova, vero
e proprio perno della retroces-
sione del denaro, che organiz-
zava la consegna del contante ai
“money mules/spalloni” in varie
località d’Italia (Padova, Prato,
Mantova, Milano, Chieti e
Roma), nonché all’estero (Slo-
venia e Germania).
I contatti con l’intermediario ci-
nese venivano tenuti esclusiva-
mente dai vertici
dell’organizzazione, il 51enne
arzignanese e i due coniugi di
Gussago (BS), anche attraverso
le chat criptate “Telegram”, “Si-
gnal”, “DingTalk” e “WeChat”,
analizzate dagli esperti Compu-
ter Forensics e Data Analysis del
Corpo, dalle quali sono stati ri-
costruiti i viaggi compiuti dal
sodalizio criminoso in Italia e al-

l’estero per ritirare i contanti da
retrocedere alle società clienti
che beneficiavano della frode fi-
scale.
A tal proposito, l’organizzazione
utilizzava diversi metodi di rico-
noscimento per garantire il buon
fine della retrocessione dei con-
tanti:
- nel caso più semplice, i vertici
del sodalizio inviavano al sog-
getto cinese che doveva conse-
gnare il denaro agli spalloni il
numero di targa o la foto del-
l’auto che avrebbe utilizzato il
loro complice incaricato di riti-

rare i contanti;
- in alternativa, veniva utilizzato
il numero seriale di una banco-
nota quale “codice identifica-
tivo” o “token” che lo spallone
doveva mostrare al soggetto ci-
nese per confermare la propria
autorizzazione al ritiro del con-
tante. Per il trasporto in sicu-
rezza del denaro, i vertici del
sodalizio costituivano squadre
ad hoc composte in genere da
due o più autovetture, prese a
noleggio, ciascuna guidata da un
singolo spallone. La prima auto-
vettura costituiva la c.d. “staf-

"Oggi è stato firmato un atto di
guerra nei confronti della città
di Bari. Il ministro Piantedosi
mi ha comunicato telefonica-
mente che è stata nominata la
commissione di accesso fina-
lizzata a verificare una ipotesi
di scioglimento del Comune"
di Bari. Ad annunciarlo è il sin-
daco di Bari, Antonio Decaro,
su Fb. La commissione mini-
steriale è stata nominata per ac-
certare le presunte infiltrazioni mafiose nel Consiglio comunale
di Bari e in altre aziende municipalizzate dopo l'arresto di 130
persone in una inchiesta della Dda barese che ha svelato un pre-
sunto intreccio mafia-politica con scambio di voto alle Comunali
del 2019. In relazione al provvedimento di accesso ispettivo nei
confronti del Comune di Bari, di cui ha dato notizia il sindaco De-
caro, il ministero dell'Interno precisa che "lo stesso si è reso ne-
cessario in esito ad un primo monitoraggio disposto dal Viminale
circa i fatti emersi a seguito dell'indagine giudiziaria che ha portato
a più di 100 arresti nel capoluogo pugliese e alla nomina, da parte
del Tribunale, ai sensi dell'art. 34 del codice antimafia, di un am-
ministratore giudiziario per l'azienda Mobilità e Trasporti Bari
spa, interamente partecipata dallo stesso Comune". "Rimaniamo
basiti rispetto alle modalità con cui il ministro Piantedosi ha an-
nunciato la nomina della Commissione per la verifica dello scio-
glimento del comune di Bari. Una scelta che arrivando a tre mesi
dalle elezioni sembra molto politica, facendo seguito all'iniziativa
di alcuni parlamentari della destra e di due membri del governo e
non avendo nemmeno esaminato la documentazione presentata
dall'amministrazione del sindaco Decaro. Non si era mai visto ed
è molto grave". Lo afferma la segretaria del Pd Elly Schlein.

Riciclaggio internazionale
con un banca abusiva scoperto
dalle Fiamme Gialle. 13arresti

Scioglimento per mafia
del Comune di Bari

Il Sindaco Decaro: “Atto
di guerra di Piantedosi”
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fetta” che doveva anticipare la
seconda auto – in cui veniva tra-
sportato il denaro contante – con
il precipuo compito di andare in
avanscoperta e avvisare per
tempo della eventuale presenza
in strada di auto o personale
delle FF.OO., suggerendo se del
caso di cambiare itinerario.
Al fine di dare puntuale riscon-
tro alle ipotesi investigative, gli
investigatori del Nucleo p.e.f.
Vicenza, rispettivamente nei
mesi di giugno e luglio 2022,
hanno:
- operato, attivando i finanzieri
del Gruppo Prato, un controllo
su strada nei confronti di uno
spallone 58enne di Lonigo (VI),
con il rinvenimento e sequestro
di circa 140.000,00 euro in con-
tanti riposti in una busta nasco-
sta nel bagagliaio sotto la ruota
di scorta;
- eseguito una perquisizione do-
miciliare, con l’ausilio di
un’unità cinofila “cash dog”
della Compagnia di Orio al
Serio (BG), presso l’abitazione
sita a Chiampo (VI) del princi-
pale referente della piazza vi-
centina, rinvenendo e
sequestrando, tra le altre cose,
84.000,00 euro in contanti e uno
smartphone contenente una vera
e propria “contabilità” dei viaggi
organizzati e delle movimenta-
zioni di denaro contante di pro-
venienza illecita.
Infine, nel corso delle indagini è
emerso che uno degli spalloni,
un 57enne originario di
Chiampo (VI), ha illecitamente
percepito il sussidio di disoccu-
pazione (NASPI) per oltre
5.600,00 euro, visto che non
solo percepiva i proventi dell’at-
tività di “money mule” (per ogni
singolo viaggio uno spallone
percepiva un minimo di 400,00
euro al netto del rimborso di
tutte le spese sostenute per il
viaggio ovvero pedaggi auto-
stradali, benzina, ristoranti, etc.)
ma anche lavorava presso
un’azienda operante nel distretto
della concia.
I 16 membri del sodalizio crimi-
noso, 13 dei quali arrestati in
queste ore, dovranno rispondere
di ben 556 episodi di riciclaggio
e autoriciclaggio di denaro, per
un totale di circa
110.000.000,00 euro movimen-
tati dall’organizzazione nel pe-
riodo novembre 2020-giugno
2022. Tre indagati bresciani, un
50enne, un 55enne e un 65enne,
dovranno anche rispondere,
quali amministratori di fatto o di
diritto delle due società “car-

tiere”, del reato di emissione di
fatture false. Le Fiamme Gialle
beriche stanno, inoltre, comple-
tando il sequestro preventivo di-
sposto dal Tribunale di Vicenza
sui compensi e sulle provvigioni
percepite dall’organizzazione
per l’attività di riciclaggio,
quantificati in oltre
1.500.000,00. Le indagini svolte
dalla Guardia di Finanza confer-
mano, ancora una volta, l’inces-
sante impegno profuso dal
Corpo a difesa dell’economia
nazionale “sana”. Il monitorag-
gio dei flussi finanziari rappre-
senta il metodo più efficace per
individuare i capitali di origine
illecita, prevenendo e contra-
stando forme di riciclaggio in
grado di inquinare l’economia
legale e di alterare le condizioni
di libera concorrenza.

Sono 31 i destinatari delle due
ordinanze di custodia cautelare
in carcere eseguite questa mat-
tina a Napoli da agenti della
Polizia di Stato e della Polizia
penitenziaria. 
L’esecuzione della prima ordi-
nanza, diretta a 20 persone, è
stata affidata al personale del
Nucleo investigativo centrale
(Nic) della Penitenziaria, del
Servizio centrale operativo
della Polizia di Stato, delle
Squadre mobili di Frosinone e
Napoli nonché della Sisco di
Napoli.
Gli indagati sono accusati di
associazione di tipo mafioso,
traffico di stupefacenti, deten-
zione di armi comuni da sparo
e accesso indebito a dispositivi
idonei alla comunicazione da
parte di soggetti detenuti. 
L’attività investigativa, che ha
generato l’ordinanza, è stata
avviata dal Nic nell’aprile
2021 dopo il ritrovamento di
alcuni telefoni cellulari all’in-
terno del carcere di Secondi-
gliano. 
Questa indagine è poi entrata
in convergenza con un’altra
svolta parallelamente dalla
Squadra mobile di Frosinone,
anch’essa su delega della Di-
rezione distrettuale antimafia
di Napoli, originata da una
sparatoria avvenuta il 9 set-
tembre 2021 all’interno del
carcere di Frosinone.  L’atti-
vità degli investigatori riuscì a
identificare l’uomo che aveva
introdotto l’arma all’interno
del carcere utilizzando un
drone. La prosecuzione delle
indagini ha fatto piena luce

sulla struttura criminale ca-
pace di garantire l’approvvi-
gionamento di apparecchi
telefonici di ogni tipo, nonché
di notevoli quantità di sostanze
stupefacenti in diverse strut-
ture penitenziarie della Peni-
sola, anche in quelle ospitanti
detenuti classificati di mas-
sima sicurezza. L’uomo, e con
lui la sua struttura organizza-
tiva, veniva pagato da organiz-
zazioni di tipo camorristico
per garantire ai loro detenuti il
costante rifornimento di tele-
foni e sostanze stupefacenti,
assicurandosi il monopolio
della distribuzione organizzata
nelle carceri. Le strutture coin-
volte sono quelle di Frosinone,
Napoli – Secondigliano, Co-
senza, Siracusa, Lanciano, Au-
gusta, Catania, Terni, Rovigo,

Caltanissetta, Roma – Rebib-
bia, Avellino, Trapani, Bene-
vento, Melfi, Saluzzo, Viterbo
e Sulmona.  L’indagine ha por-
tato anche all’identificazione
di un 52enne in grado di mo-
dificare i droni affinché potes-
sero sorvolare anche aree
militari, sopportando un mag-
gior peso in volo. Contestual-
mente i poliziotti della
Squadra mobile di Napoli
hanno eseguito un’altra ordi-
nanza di custodia cautelare in
carcere nei confronti di ulte-
riori 11 persone, accusate di
associazione di tipo mafioso,
estorsioni, traffico di sostanze
stupefacenti, detenzione di
armi e uso di dispositivi di co-
municazione in carcere. L’at-
tività investigativa che ha
portato all’emissione di questa

ordinanza trae origine dall’in-
tervento che gli agenti della
Squadra mobile di Napoli por-
tarono a termine il 20 marzo
dello scorso anno in via Carac-
ciolo per l’omicidio di France-
sco Pio Maimone, raggiunto
per errore da colpi sparati due
gruppi di giovani durante una
lite per futili motivi. Il 12 otto-
bre scorso era stata già ese-
guita un’ordinanza che ha
portato 4 persone in carcere e
3 ai domiciliari, perché accu-
sati di detenzione di armi da
sparo e favoreggiamento, ag-
gravati dalle modalità mafiose.
Sarebbero stati loro a coprire
l’autore dell’omicidio elu-
dendo le indagini e nascon-
dendo l’arma del delitto.
Ulteriori indagini hanno por-
tato a scoprire una faida in-
terna ad un clan camorristico,
con numerosi eventi violenti
ad essa riconducibili. Seque-
strate armi da fuoco e docu-
mentati scambi armati tra i due
gruppi, nonché atti intimida-
tori con esplosione di ordigni
artigianali. 
Infine, sono state registrate
varie interlocuzioni dal car-
cere, dato che gli affiliati dete-
nuti riuscivano a comunicare
con quelli liberi, impartendo
disposizioni di vario genere at-
traverso smartphone illecita-
mente detenuti nella struttura
carceraria.

Armi, droga e telefoni in carcere
con i droni, 31 arresti a Napoli
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A seguito di indagini coordinate
dalla Procura della Repubblica di
Benevento, i militari della Se-
zione di Polizia giudiziaria dei
Carabinieri presso la Procura di
Benevento e del Comando Pro-
vinciale della Guardia di Finanza
di Benevento, hanno dato esecu-
zione ad un decreto di sequestro
preventivo, emesso dal Giudice
per le Indagini Preliminari di Be-
nevento in seguito a convalida di
analogo decreto emesso in via di
urgenza dalla Procura della Re-
pubblica di Benevento per un va-
lore complessivo di euro
2.234.545,31, tra beni immobili,
mobili e disponibilità finanziarie,
nei confronti di un soggetto Be-
neventano nei cui confronti si
procede per il delitto di circon-
venzione di persone incapaci in
danno di una persona anziana, ri-
coverata in una casa di riposo di
cui lo stesso era il direttore. 
In particolare, la complessa atti-
vità di indagine, coordinata dalla
Procura, trae origine dalla que-
rela sporta dai prossimi con-
giunti della persona offesa,

deceduta pochi mesi dopo il ri-
covero in una casa di riposo di
Apice, con la quale lamentavano
che il testamento olografo, con il
quale la stessa avrebbe nominato
quale erede universale il direttore
della casa di cura, era stato re-
datto proprio il giorno prima del-
l'ingresso nella predetta struttura
e che, nelle poche occasioni in
cui avevano potuto incontrare di
persona il defunto cugino presso

la struttura,-·10 a·vevano trovato
seduto su una sedia a rotelle, con
la costante presenza del direttore
alle sue spalle. Inoltre, il con-
giunto era apparso in stato con-
fusionale, non riuscendo ad
articolare un discorso completo
sia durante gli incontri sia nel
corso delle conversazioni telefo-
niche, quasi come fosse imbam-
bolato. Il congiunto aveva anche
lasciato presso )a sua abitazione

altro testamento olografo a fa-
vore di un fratello, poi premorto,
con alcuni appunti circa le
somme da lui possedute. Le atti-
vità si articolavano nell'assun-
zione di sommarie informazioni
da persone vicine alla persona
offesa, nell'acquisizione di docu-
mentazione medica al fine di ve-
rificare le condizioni di salute
della stessa, emergendo dagli atti
uno stato di deficienza psichica
derivante da episodi di confabu-
lazione per i quali era stata pre-
scritta terapia con farmaci
antipsicotici. La consulenza gra-
fologica eseguita sul testamento
olografo consentiva di appurare
come lo stesso fosse stato redatto
sotto dettatura, a più riprese e
non fosse il frutto della volontà
del dante causa, che non avrebbe
compreso il significato delle di-
sposizioni testamentarie sotto-
scritte in favore del direttore
della casa di cura ove veniva ri-
coverato il giorno successivo alla
redazione. 
I militari della Guardia di Fi-
nanza, analizzando copiosa do-

cumentazione bancaria acquisita,
quantificavano il valore del pa-
trimonio ereditario, costituente il
profitto del reato oggetto del pre-
sente provvedimento di seque-
stro. In particolare, ne
individuavano precisamente i
beni mobili, immobili e gli stru-
menti finanziari di cui si compo-
neva e verificavano il percorso
seguito da tali beni, che, a se-
guito del decesso della persona
offesa, entravano per succes-
sione ereditaria nella piena di-
sponibilità del direttore della
casa di cura.  La componente
prevalente del patrimonio eredi-
tario oggetto di sequestro risulta
costituita da un investi.mento in
un fondo finanziario, per l'am-
montare di circa€ 1.783.454,80.
Il provvedimento eseguito è una
misura reale disposta in sede di
indagini preliminari avverso cui
sono ammessi mezzi di impu-
gnazione ed i destinatari dello
stesso sono persone sottoposte
alle indagini e quindi presunti in-
nocenti fino a sentenza defini-
tiva. 

Carabinieri e Guardia di Finanza eseguono
decreto di sequestro preventivo, per un valore

complessivo di oltre due milioni di euro

La Guardia di Finanza di Prato, co-
ordinata dalla Procura Europea –
Ufficio di Bologna, ha concluso
una complessa attività investiga-
tiva nel settore del contrabbando di
tessuti all’interno del distretto in-
dustriale pratese. Al centro dell’at-
tenzione del Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria il feno-
meno dell’approvvigionamento il-
lecito delle materie prime utilizzate
da imprese che operano nel settore
dell’importazione di tessuti di pro-
venienza extraeuropea. La viola-
zione delle norme doganali e
fiscali nell’approvvigionamento di
tali tessuti consente alle imprese
che se ne avvalgono di imporsi sul
mercato con prezzi assolutamente
concorrenziali, impraticabili per gli
operatori che rispettano le regole.
Sono anche alla base dei gravi fe-
nomeni illeciti dell’evasione fi-

scale e contributiva e del riciclag-
gio dei proventi illeciti. Il servizio
è scaturito da una mirata attività di
analisi nei confronti di una impresa
(una s.r.l.), peraltro già segnalata
dal locale Comando Vigili del
Fuoco per alcune irregolarità
emerse a seguito di un intervento
finalizzato alla verifica dei requisiti

di sicurezza antincendio, risultata
formalmente destinataria di spedi-
zioni di materia prima di origine
Extra-UE detenuta nell’immobile.
In sostanza, l’illecito approvvigio-
namento, già riscontrato in altre
analoghe operazioni di polizia giu-
diziaria condotte dalle fiamme
gialle pratesi, è avvenuto attraverso

l’emissione di false fatture da parte
di aziende tedesche, ungheresi,
francesi e slovacche, indicate
anche nei documenti di trasporto
quali fornitrici, che, oltre a operare
in settori economici totalmente dif-
ferenti, non avevano posto in es-
sere alcuna effettiva transazione
commerciale. Le merci, infatti,
giungevano direttamente nel di-
stretto pratese ed erano stoccate
presso il citato capannone per poi
essere smistate per la lavorazione.
Le false fatture di acquisto appa-
rentemente emesse da fornitori co-
munitari consentivano di importare
la merce eludendo il pagamento
dei diritti di confine, tra cui l’IVA
all’importazione e, successiva-
mente, anche quella sulle cessioni
nazionali poiché, in assenza di
controlli su strada dei documenti di
trasporto, la merce poteva essere

immessa nel mercato in nero attra-
verso cessioni a terzi in evasione
d’imposta. Le successive appro-
fondite indagini permettevano di
raccogliere elementi anche sul
reale gestore dell’attività impren-
ditoriale, andando anche oltre la
formale attribuzione della carica di
amministratore ad altro soggetto.
In sostanza, la società investigata
ha svolto la funzione di “centro di
stoccaggio” dei tessuti importati il-
legalmente. All’esito delle investi-
gazioni, la Procura Europea - sede
di Bologna, ha emesso un decreto
di sequestro preventivo sui rotoli di
tessuto detenuti presso la citata so-
cietà (dal valore di circa 3 milioni
di euro) e sulle somme di denaro
(profitto del reato) frutto dell’eva-
sione dei dazi doganali e dell’IVA
all’importazione, pari a circa un
milione di euro.

Scoperta a Prato dalla Guardia di Finanza
una frode doganale milionaria
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di Fabio Marco Fabbri 

Dal professor Fabio Marco
Fabbri riceviamo e volentieri
pubblichiamo

Sono passati più di cinque mesi
dall’inizio della risposta israe-
liana ai massacri perpetrati da
Hamas il 7 ottobre. Ora la stri-
scia di terra palestinese è in gran
parte inabitabile in quanto rasa
quasi completamente al suolo e
priva di ogni servizio, acqua ed
elettricità. Tuttavia sembra che
tali servizi siano ancora funzio-
nanti in quella colossale strut-
tura architettonica composta
dalle estesissime gallerie e nu-
merosi bunker ancora agibili
sotto Gaza. Una guerra quella
tra Israele ed Hamas che si sta
protraendo forse oltre il previ-
sto, anche per l’articolazione
che ha assunto nel quadro di un
conflitto ad ampio raggio, dove
l’anacronistico Governo degli
Ayatollah gioca, forse, le ultime
sue carte su un palcoscenico che
comprende anche la guerra in
Ucraina. Ma la questione che
occupa ogni tipo di negoziato tra
le diplomazie arabe e i vari in-
terlocutori, più o meno ufficiali,
anche occidentali, è quella della
liberazione degli ostaggi israe-
liani ancora detenuti da Hamas;
ma soprattutto avere notizie
certe sul loro stato di salute e
quanti sono ancora vivi. A tal
proposito martedì scorso è stata
confermata la morte di Itay Hen,
un militare diciannovenne con
doppia nazionalità israeliana e
statunitense, ucciso il 7 ottobre
durante l’attacco di Hamas con-
tro Israele. Il suo cadavere è an-
cora in mano ai miliziani di
Hamas. Per ora i colloqui tra
Israele e Hamas, sul rilascio di
decine di ostaggi israeliani, sono
in fase di stallo; e questa realtà
affonda nella disperazione dei
familiari, i cui sentimenti, prag-
maticamente, fanno lottare la
speranza con la ragione. Gli ul-
timi confronti sono incentrati
sulle condizioni per il rilascio di
circa venti prigionieri palestinesi
condannati per gravi atti di ter-
rorismo, che dovrebbero essere
scambiati con alcune soldatesse
israeliane rapite il 7 ottobre.
Inoltre i negoziati sono indiriz-
zati su accordi che prevedereb-
bero il rilascio, da parte di
Israele, di centinaia di criminali
palestinesi, con una proporzione
di uno israeliano e dieci palesti-
nesi. 

Il tutto dovrebbe realizzarsi nel
quadro di una fase di cessate il
fuoco. Questi negoziati svolti
prima in Qatar, poi in Egitto, e
da sabato tornati a Doha, si au-
spicava che sarebbero stati faci-
litati dall’inizio del Ramadan, il
10 marzo (fine 9 aprile), ma
negli ultimi giorni Hamas non
ha dato segni di adesione alle
ipotesi di accordi proposti,
avanzando richieste che Israele
ha rigettato categoricamente. Va
comunque considerato che la
delegazione israeliana non ha
partecipato alle sessioni di in-
contri al Cairo proprio a causa
delle nuove richieste di Hamas.
La diplomazia israeliana ha co-
municato che gli ampi margini
di accordo stabiliti nella prima
fase dei negoziati, sono stati per
Hamas l’alibi per alzare il livello
delle richieste. La questione
degli ostaggi è stata trattata

anche dal ministro degli esteri
del Qatar, Mohammed bin Ab-
dulrahman bin Jassim Al Thani,
durante un incontro program-
mato a Washington con il Segre-
tario di Stato Antony Blinken;
dal colloquio sono emerse pre-
occupazioni strategiche comuni.
Entrambi, con un comunicato
ufficiale, hanno ribadito l’im-
portanza di cercare di ottenere il
rilascio degli ostaggi e una qual-
che forma di cessate il fuoco.
Tuttavia John Kirby, dal 2024
portavoce e consigliere per le
comunicazioni per la sicurezza
nazionale della Casa Bianca, ha
affermato, la settimana scorsa,
che gli Stati Uniti sono delusi
dal fatto che non sia stato rag-
giunto un accordo a causa della
poca affidabilità dei rappresen-
tanti di Hamas. Insomma tutto
l’impegno delle varie diploma-
zie pare sia incentrato su con-

vincere i delegati di Hamas ad
accettare anche un minimo bar-
lume di accordo con Israele. Ma
la questione degli ostaggi, è
l’ondivago atteggiamento di
Hamas, può rivelare scenari che
volutamente il gruppo estremi-
sta palestinese tende ad occul-
tare. Perché Hamas, oltre
valutare gli ostaggi israeliani
merce di scambio, è così reti-
cente nel dare comunicazione
dei nominativi dei vivi e delle
loro condizioni? Israele chiede
ripetutamente ad Hamas di for-
nire l’elenco dettagliato degli
ostaggi ancora in vita; ma il mo-
vimento terroristico palestinese
ha replicato di non poter confer-
mare chi tra gli ostaggi fosse an-
cora vivo o morto. Inoltre il loro
numero è molto incerto, è si-
curo, invece, che stanno su-
bendo da cinque mesi violenze
di ogni genere. L’inviato spe-

ciale delle Nazioni Unite, Pra-
mila Patten (nella foto), che in-
daga sulle violenze sessuali nei
conflitti, ha comunicato che
molte donne e bambini in ostag-
gio di Hamas sono stati sottopo-
sti a stupri e torture sessuali. Si
sospetta che tali abusi sono tut-
tora in atto. La Patten ha inoltre
affermato di non essere riuscita
ad incontrare i sopravvissuti alle
violenze sessuali conclamate
durante gli attacchi del 7 otto-
bre. Tuttavia, il team delle Na-
zioni Unite è stato in grado di
intervistare gli ostaggi rilasciati
e parlare con numerosi testi-
moni, oltre visionare una grande
quantità di filmati e immagini.
Questi resoconti degli ostaggi ri-
lasciati hanno dato informazioni
chiare e inequivocabili sulle
“torture sessualizzate”, sulle
violenze sessuali, sugli stupri, e
sulla grande crudeltà esercitata
contro molte donne e bambini.
In conclusione quali possono es-
sere gli “effetti connessi” a tali
drammatiche esperienze? Senza
dubbio i traumi psicologici,
molto noti, che martorizzeranno
le vittime per anni se non per
sempre; ma un altro effetto “so-
stanzialmente parallelo” e dram-
maticamente probabile, è che
queste ragazze possano essere
rimaste in stato di gravidanza.
Cinque mesi sono passati, e se
ciò si è verificato, oltre al
trauma, la ragazza ebrea porte-
rebbe in grembo, oltre che il
segno dell’atroce violenza, il
frutto di un seme palestinese-
musulmano. Con tutti i ragiona-
menti ed analisi che ne
conseguono sui quali, al mo-
mento, non intendo indugiare.

Israele-Hamas, ostaggi
e stupri, effetti collaterali
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di Giuliano Longo

Mosca ha informazioni che la
Francia sta preparando un con-
tingente militare di 2.000 soldati
da inviare in Ucraina, lo ha
detto il direttore dei servizi se-
greti esteri russi (SVR) Sergey
Naryshkin, generalmente noto
per essere uomo di poche pa-
role, contrariamente al suo
omologo ucraino, Budanov.
"L'attuale leadership del paese -
ha detto- non si preoccupa della
morte dei cittadini francesi o
delle preoccupazioni dei gene-
rali. Secondo le informazioni
arrivate all'SVR russo, è già in
preparazione un contingente da
inviare in Ucraina . Inizialmente
includerà circa 2.000 soldati”.
Secondo Naryshkin  l'esercito
francese "teme che un'unità mi-
litare così grande non possa es-
sere trasferita e collocata in
Ucraina senza essere notata"
anche perché “diventerà così un
obiettivo legittimo e prioritario
per gli attacchi delle forze ar-
mate russe. Ciò significa che su-
birà la sorte di tutti i francesi che
sono venuti nel mondo russo
con la spada" con riferimento ai
numerosi mercenari francesi già
presenti. Dopo la conferenza
sull’Ucraina tenutasi a Parigi
quattro giorni fa,  Emmanuel
Macron non aveva escluso “ine-
quivocabilmente” la possibilità
di inviare truppe occidentali di
terra in Ucraina. Che qualcosa
bolle comunque in pentola lo
dimostrerebbe l’esito del  patto
tripartito siglato da Parigi-Var-
savia-Berlino sulla fornitura di
missili a lungo raggio al-
l’Ucraina che non esclude
anche l'invio in campo di consi-
glieri militari. 
Tale patto, del tutto ininfluente
al fine di cambiare i rapporti di
forza sul campo, può tuttavia
preludere a uno scontro coi
russi, come sospettano a Mosca
e non da ora.  Punto di incontro
tra i bellicosi francesi e i più
cauti tedeschi (che per ora i su-
permissili Taunus non li mol-
lano) sono proprio i polacchi

che anche con il precedente go-
verno sovranista di destra, non
hanno mai esclusi questa possi-
bilità, spalleggiati dai Baltici. Se
è comprensibile la posizione
dalla Polonia storicamente og-
getto di almeno tre  spartizioni
territoriali da parte della Russia
e che negli anni 80 si è liberata
dal giogo  sovietico, lo è molto
meno quella di Macron, cata-
pultato all’Eliseo anni fa da una
variopinta lobby industrial fi-
nanziaria.
Certamente il giovane  e ambi-
zioso presidente ha dalla sua la
costituzione del 1958, pensata
per grandi personaggi come De
Gaulle, che gli conferisce poteri
straordinari che lo rendono pe-
ricoloso nei suoi variabili
umori, che non hanno il con-
trappeso di un sistema parla-
mentare forte.
Un presidente talmente inco-
stante che mentre trama per l’in-
vio in ucraina forse della
“legione Straniera”, chiede la
sospensione dei combattimenti
giusto per il centenario delle
prossime Olimpiadi a Parigi il
26 luglio, sulle quali ha puntato
il suo grandeur. Un “enarca” de-
bole politicamente, perenne-
mente insidiato dalla destra che
strizza l’occhio a Putin , ma che
dalla sua ha la “force de frappe”
atomica. Sempre ossessiva-
mente attento ai sondaggi, ha
una visione oscillante della po-
litica estera fra l’immagine del
“grande pacificatore” e quella

del duro che batte i pugni sul ta-
volo contro una qualsiasi tratta-
tiva con Mosca o propone
l’improbabile unificazione di un
esercito europeo, criticando una
NATO “in agonia”.  Che poi la
Francia non sia poi questa
grande potenza militare in grado
di competere con i russi dal-
l’Africa al Donbass, lo dimo-
strano le rumorose dimissioni
del capo di stato maggiore
dell’esercito già nel 2017, in di-
retta polemica con un presidente
che lesinava i soldi alla “Armè”.
Ora Macron, come Zelensky,
vorrebbe trascinare la Nato in
un conflitto con la Russia che
l’opinione pubblica francese
non desidera, mentre lui ancora
sogna la possente ombra del ge-
nerale  De Gaulle. Per questo
obiettivo magari non manderà i
2.000 uomini della “Legion”.
Forse gli basteranno consulenti
dello sminamento, istruttori di
volo per gli F-15 ormai di im-
minente consegna o “merce-
nari” addestrati, di cui 60 furono
eliminati dai Russi nel gennaio
di quest’anno, fra le vibrate pro-
teste di Parigi. In ogni caso non
sarà lui a decidere. Occorre il
placet unanime della NATO e
ancor più quello di Washington
che non ha alcuna intenzione di
inviare uomini in Ucraina, se
non istruttori e quelli della CIA
già presenti in gran numero. An-
cora più cauta l’Italia dove  le
nette dichiarazioni del ministro
della difesa Guido Corsetto

contrario all’invio di nostre
truppe sono state confermate
ieri in Parlamento anche da
anche Giorgia Meloni.  Con-
ferma piuttosto incongruente se
poi, come ha dichiarato la Pre-
sidente, lei con Putin non ci va
nemmeno a prendere il caffè e
sostiene la improbabile vittoria
di Zelnsky, fino all’ultimo
ucraino. E’ pur vero che tra baci
e abbracci Gorgia ha sempre
manifestato la massima solida-
rietà e il massimo affetto a Zge-
lensky, anche se non è
ovviamente noto quante e quali
armi ma ovviamente, non è noto
quante  quali stiamo inviando a
Kiev, mentre negli ambienti mi-
litari si sussurra che le nostre
scorte per la difesa sono al li-
mite.   Ma la propaganda è pro-
paganda soprattutto quando i
media “main stream” te la am-
plificano. Media che tuttavia
non hanno ancora chiesto a
Giorgia quando intende rag-
giungere quel 2% del PIL in ar-
mamenti da anni richiesto  dalla
NATO e soprattutto da Washin-
gton, ma in precedenza appro-
vato da Giuseppe Conte che ora
fa il pacifista ad oltranza. Nè si
capisce bene dalla Presidente,
fra un viaggio e l’altro anche
con la Van der Leyen, quale sia
la politica estera Italiana se non
la supina acquiescenza a Biden.
Con buona pace dello scivoloso
ministro Tajani e di capitan Sal-
vini che la vede diversamente e
non lo nasconde.

Intelligence russa, la Francia
sta preparando 2.000 soldati

da inviare in Ucraina 
Ribadiremo il sostegno al-
l’Ucraina, che ho voluto riaf-
fermare da Kiev nel secondo
tragico anniversario della
brutale invasione russa”. 

Lo ha detto il premier Giorgia
Meloni intervenendo al Se-
nato per le comunicazioni in
vista del Consiglio europeo in
programma a Bruxelles gio-
vedì e venerdì. Vogliamo in
Ucraina una “pace giusta e
duratura”, ha aggiunto.

“NO A TRUPPE, 
PERICOLOSA
ESCALATION
DA EVITARE”

“La nostra posizione non è fa-
vorevole in alcun modo” al-
l’invio di truppe in Ucraina,
un’ipotesi “che consideriamo
foriera di un’escalation peri-
colosa da evitare a ogni
costo”. Lo dice la presidente
del Consiglio Giorgia Meloni,
parlando in Senato. “Il sacri-
ficio” di Alexei Navalny “in
nome della libertà non sarà
dimenticato”, ha da detto an-
cora Giorgia Meloni, riba-
dendo la “condanna allo
svolgimento di elezioni farsa
in territorio ucraino” e “le vi-
cende che hanno portato al
decesso in carcere” del primo
oppositore di Vladimir Putin.

Meloni: “Sostegno
a Kiev ma no

all’invio di truppe
Il sacrificio di

Navalny non sarà
dimenticato”
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L'India terrà le più grandi ele-
zioni mai svolte, che inizie-
ranno il 19 aprile e dureranno
fino all'inizio di giugno. Quasi
950 milioni di elettori registrati
potranno votare per eleggere i
543 membri della Lok Sabha,
la camera bassa del parla-
mento.
La maggior parte degli analisti
ritiene che il Bharatiya Janata
Party (BJP) di Narendra Modi
vincerà restando per altri cin-
que anni in carica, anche per-
ché i principali partiti di
opposizione non godono di un
ampio sostegno.  

I critici sottolineano gli errori
nella politica economica del
BJP :
• lo shock inflitto nel 2016 dal-
l'improvviso ritiro dell'85%
della cartamoneta indiana, ap-
parentemente per combattere
la corruzione;
• la pasticciata introduzione
delle riforme necessarie al set-
tore agricolo; 
• la continua protezione dei
grandi conglomerati industriali
indiani dalla concorrenza na-
zionale ed estera.

Il governo dell’India dipende
dalla costruzione e dal mante-
nimento di coalizioni di partiti
o coalizioni di elettori. Il  BJP
di Modi fa entrambe le cose. È
sostenuto da diversi partiti mi-
nori in parlamento, ma, ancor
più importante, è coperto di-
versi gruppi di elettori. 
Il più importante di questi è
rappresentato dai nazionalisti
Indù motivati dall’ideologia
conosciuta come “Hindutva”.
Sostengono che la società e il
governo indiani dovrebbero ri-
flettere quella che credono sia
la volontà della maggioranza
indù di circa l’80% della popo-
lazione.
Passo dopo passo, negli ultimi
dieci anni, il governo Modi ha
soddisfatto molte delle loro ri-
chieste, bloccando la base na-
zionalista indù del BJP ad
esempio sulla antica questione
del Kashmir.
All'inizio di quest'anno Modi
ha anche presieduto la cerimo-
nia di apertura di un nuovo
tempio indù ad Ayodhya, sul
sito di una moschea demolita
dagli attivisti nazionalisti indù
nel 1992.
Poco dopo, il governo annun-
ciò la legge che consente a
indù, sikh e altri in fuga dai vi-
cini paesi a maggioranza mu-

sulmana di ottenere la cittadi-
nanza indiana. La legge può
anche consentire la deporta-
zione di musulmani considerati
immigrati clandestini.
Il nucleo nazionalista indù è
potente, ma non è abbastanza
grande da dare al BJP tutti i
seggi di cui ha bisogno per go-
vernare e per questo motivo ha
anche cercato di conquistare la
crescente classe media urbana. 
Nelle ultime due elezioni, il
BJP ha ottenuto il sostegno
promettendo di reprimere la
corruzione, migliorare il conte-
sto imprenditoriale del paese,
costruire infrastrutture migliori
e ripristinare l’orgoglio nazio-
nale. 
Allo stesso tempo, il BJP con-
tinuerà a cercare il sostegno dei
poveri delle zone rurali e delle

donne, che potrebbero soste-
nere i partiti di sinistra o non
votare affatto. Per attirare que-
sti gruppi, negli ultimi anni, il
governo Modi ha raddoppiato
i finanziamenti per un pro-
gramma di garanzia del reddito
rurale e ha lanciato altri pro-
grammi, tra cui uno per fornire
il pasto di mezzogiorno agli
scolari. Ha facilitato l'apertura
di conti bancari per decine di
milioni, comprese le donne,
che consente loro di eludere
funzionari corrotti e mariti
inetti quando si tratta di rice-
vere i pagamenti del welfare.
Il governo ha inoltre fornito a
milioni di case rurali servizi
igienici e bombole di gas da
cucina, sostenendo che en-
trambi rendono le donne più si-
cure.

Finora queste misure hanno
dato i loro frutti, con un nu-
mero maggiore di poveri delle
zone rurali e di donne che
hanno votato per il BJP nelle
recenti elezioni. Questa volta,
il partito sta cercando di conso-
lidare  tra le donne, anche por-
tando in parlamento un nuovo
disegno di legge  che richie-
derà  un terzo dei seggi  riser-
vato alle donne a partire dal
2029. Il successo del governo
Modi nel conquistare questi
gruppi è impressionante, ma il
BJP non ha mai ottenuto più
del 40% del votoin un'elezione
nazionale. Se dovesse affron-
tare un’opposizione unita ed
efficace, potrebbe avere diffi-
coltà. Fortunatamente per il
BJP, i partiti di opposizione in-
diani sono divisi e deboli. Se si

potessero unire con il  sostegno
a un unico, forte candidato per
sfidare il BJP nei singoli di-
stretti, potrebbero ottenere più
seggi.  Ma la fragile alleanza
dell’opposizione non ha ancora
nominato un candidato alterna-
tivo credibile. I leader del Par-
tito del Congresso Rahul
Gandhi,l il rampollo della fa-
miglia Nehru-Gandhi che
guidò l'India dopo l'indipen-
denza, è una scelta ovvia, ma è
ampiamente visto come un di-
lettante inefficace.  Nel frat-
tempo, la popolarità personale
di Modi è elevata. Il suo back-
ground modesto e il suo cari-
sma personale attirano ancora
i giovani  soprattutto nei gruppi
di caste storicamente esclusi
dal potere e dalla ricchezza.

Balthazar

India, perché Modi potrebbe
vincere ancora le elezioni
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Lungo la via Sacra, nel tratto
che conduce al Colosseo e ad
una delle aree archeologiche più
importanti al mondo, sono stati
inaugurati oggi tre nasoni in
ghisa con il logo del Gruppo
ACEA. Presenti all’evento l’as-
sessora ai Lavori pubblici di
Roma Capitale Ornella Segna-
lini, la presidente del primo mu-
nicipio Lorenza Bonaccorsi, la
direttrice del Parco archeolo-
gico del Colosseo Alfonsina
Russo e la presidente del
Gruppo Acea Barbara Marinali.
L’inaugurazione si svolge nel-
l’anniversario dei 150 anni
dall’installazione del primo na-
sone, avvenuta su iniziativa del
sindaco di Roma Luigi Pian-
ciani, nel 1874. Subito dopo
l’Unità di Italia, la distribuzione
dell’acqua per le strade della
Capitale divenne capillare pro-
prio grazie alla realizzazione di
una fitta rete di queste fonta-
nelle, ad uso pubblico e gra-
tuito, costruite in ghisa con la
caratteristica forma cilindrica e
la bocchetta ricurva.
Attualmente i nasoni di Roma
sono 2800 e sono stati geoloca-
lizzati da una app creata dal
Gruppo, ACEA Waidy Wow,
che consente a cittadini, turisti
e sportivi di individuare il punto
idrico più vicino in cui potersi
dissetare e controllare anche il

proprio livello di idratazione. Il
progetto, che rappresenta l’evo-
luzione hi-tech delle vecchie
fontanelle, ha mappato l’intera
rete della Capitale e 150mila
punti idrici in tutto il territorio
nazionale.

Nel corso di questi 150 anni, i
nasoni, oltre a rappresentare il
profondo legame tra la città e
l’acqua, sono diventati tra i sim-
boli più popolari della capitale
e sono entrati nella storia del ci-
nema, ripresi in molte pellicole
del filone neorealista, come
“Ladri di Biciclette” di Vittorio
De Sica e “C’eravamo tanto
amati” di Ettore Scola.
“I tre nasoni inaugurati oggi -
ha dichiarato Barbara Marinali,
presidente del Gruppo Acea -
sono un simbolo di identità e
tradizione per la nostra città ma
anche un’importante testimo-
nianza del nostro legame con
l’acqua e dell’impegno profuso
dal Gruppo Acea sia nella tutela
delle risorse idriche che nella
promozione della sostenibilità,
fattori chiave per migliorare la
qualità della vita dei cittadini”.
“L’installazione dei nasoni – ha
commentato l’assessore ai La-
vori pubblici di Roma Capitale
Ornella Segnalini - ha innanzi-
tutto un valore simbolico perché
sono 150 anni dalla realizza-

zione del primo proprio nel
1874. E inoltre è importantis-
simo per ulteriori motivi. Prima
di tutto per eliminare la plastica
e le situazioni di vendita irrego-
lare. Altro, aspetto fondamen-
tale, è dare acqua a tutti, non
solo ai turisti, ma anche a tutte
le persone che hanno sete, per-
ché le fontanelle e i nasoni ser-
vono soprattutto a questo.
Infine, questi nuovi tre nasoni,
insieme agli altri 2.800 sparsi in
città, contribuiscono ad alimen-
tare e a pulire le nostre fogna-
ture. Sono veramente l'acqua
gratis, l'acqua per tutti”.

“Finalmente i nostri visitatori
avranno la possibilità di acce-
dere liberamente ad ulteriori
fonti di acqua pubblica, cosa
molto importante soprattutto nei
mesi più caldi - ha dichiarato Al-
fonsina Russo, Direttore del
Parco archeologico del Colosseo
-. L'installazione dei nasoni con-
sente di ridurre sensibilmente
anche il consumo di bottiglie in
plastica e completa una inizia-
tiva intrapresa dal Parco nel
2019, aggiungendosi alle 10 fon-
tanelle di acqua potabile già pre-
senti tra Foro Romano e
Palatino”.

Oggi a Roma si tiene la
XXIX Giornata della Me-
moria e dell'Impegno in ri-
cordo delle vittime innocenti
delle mafie promossa da ‘Li-
bera’ e ‘Avviso Pubblico’,
sotto l'Alto Patronato del
Presidente della Repubblica,
con il patrocinio della Rai e
il sostegno di Roma Capi-
tale.  Lo slogan della Gior-
nata, “Roma città libera”,
evoca il capolavoro del neo-
realismo “Roma città
aperta”: un’opera che parla
di resistenza e di lotta per la
libertà. A ottant’anni dall’oc-
cupazione nazi-fascista, oggi
Roma nuovamente è pronta
ad aprirsi e liberarsi. 
Sono state presentate la
scorsa settimana in Campi-
doglio dal Sindaco Roberto
Gualtieri, insieme a Luigi
Ciotti, Fondatore dell’asso-
ciazione ‘Libera’, Gaetano
Salvo, Coordinatore di ‘Li-
bera Roma’ e Alfredo Bor-
relli, familiare di una vittima,
le attivitàche Roma mette in
campo:

- giovedi 21 marzo un corteo
parte alle 9 da Piazza Esqui-
lino e arriva al Circo Mas-
simo dove - alle 10.45 -
inizia la lettura degli oltre
1000 nomi delle vittime:
semplici cittadini, magistrati,
giornalisti, appartenenti alle

forze dell’ordine, sacerdoti,
imprenditori, sindacalisti,
esponenti politici e ammini-
stratori locali morti per mano
delle mafie solo perché, con ri-
gore, hanno compiuto il loro
dovere. 

Alle 11.45 l’intervento conclu-
sivo di Luigi Ciotti. Nel pome-
riggio a partire dalle 14.30 si
svolgono seminari di appro-
fondimento, proiezioni per
gruppi e scuole, momenti di
lettura, riflessioni, incontri che

vedono la partecipazione di
giovani, associazioni, gruppi,
rappresentanti di istituzioni,
sindacato, mondo della scuola,
della cultura, dello sport che
non solo in questa giornata, ma
per 365 giorni all'anno, lavo-

rano all’interno di scuole, uni-
versità, associazioni, parroc-
chie per ribadire che la
responsabilità per il bene co-
mune rappresenta il primo an-
tidoto al male delle mafie e
della corruzione.

Giornata
della Memoria
e dell’Impegno
in ricordo delle
vittime innocenti

delle mafie
Gli appuntamenti
di Roma Capitale

Parco archeologico del Colosseo,
Comune e ACEA inaugurano 3 nuovi nasoni

Dal 1980 il centro storico di
Roma è iscritto nella Lista del
Patrimonio Mondiale UNE-
SCO, un riconoscimento che nel
1990 è stato esteso alle mura di
Urbano VIII, alle proprietà ex-
traterritoriali della Santa Sede e
alla Basilica di San Paolo fuori
le Mura. La Lista contribuisce
alla salvaguardia e alla valoriz-
zazione dei siti considerati di
importanza mondiale, e a tale
scopo è orientata l’attività della
Sovrintendenza Capitolina con un apposito Servizio Gestione Sito
UNESCO. Per valutare il grado di conoscenza e consapevolezza
che i cittadini di Roma hanno rispetto al Sito UNESCO della città,
è stato predisposto un questionario disponibile da oggi fino al 13
maggio all’indirizzowww.comune.roma.it/web/it/sondaggi-e-que-
stionari.page. I cittadini residenti nell’intero territorio comunale,
ma anche tutti coloro i quali per motivi di studio o lavoro vivono il
centro storico di Roma, possono esprimere la propria percezione
del valore storico e monumentale del Sito UNESCO, individuan-
done gli aspetti più rilevanti. Sulla base dei risultati e delle sensibi-
lità emerse dal questionario, nella seconda fase del progetto a partire
da settembre verrà organizzato un ciclo di incontri divulgativi aperti
alla cittadinanza in collaborazione con l’istituzione Biblioteche di
Roma, con l’obiettivo di approfondire la conoscenza delle caratte-
ristiche del Sito UNESCO di Roma e di aprire un confronto diretto
con i suoi primi fruitori, che potranno riscoprire la propria città se-
condo l’ottica del Patrimonio Mondiale UNESCO.

Al via il progetto
UNESCO di Roma



"Ci tengo molto a fare le mie con-
gratulazioni a Patrizia Prestipino,
eletta Garante per la Tutela degli
Animali di Roma Capitale. - afferma
il consigliere capitolino della Lista
Civica Gualtieri Sindaco Rocco Fer-
raro - Come membro della Commis-
sione Ambiente della Capitale e
delegato alla tutela degli animali in
Città Metropolitana voglio da subito
affermare di essere disponibile a la-
vorare insieme per il benessere di
tutti gli esseri senzienti, per combattere per loro e dare a tutti gli animali
le migliori tutele possibili. Sono tanti i temi che ci sono a cuore, a partire
dall'impegno sui canili comunali, alle battaglie per le botticelle, per gli
animali nei circhi, per i gattili, fino alla realizzazione del nuovo Rego-
lamento a tutela del benessere degli animali; sono certo che il contributo
che apporterà la Garante Prestipino sarà importante. La sua esperienza
nell'ambito è profusa, le sue competenze altrettanto e il suo amore per
gli animali ancora di più, tutte caratteristiche che ci permetteranno di
migliorare, come Capitale d'Italia, nell'ambito della tutela animale. An-
cora congratulazioni con l'augurio di veder ben presto a compimento dei
progetti che rappresentano una priorità per Roma Capitale fin dal nostro
insediamento", conclude Ferraro.  

giovedì 21 marzo 2024
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“Con la designazione del primo
Garante per la tutela e il benessere
degli animali di Roma Capitale,
manteniamo un impegno che con
il Sindaco Gualtieri avevamo
preso fin dall’inizio del mandato
e che oggi, grazie a una figura
come quella di Patrizia Prestipino,
possiamo dire di aver realizzato al
meglio”. Così l’assessora Sabrina
Alfonsi ha presentato, nel corso di
una conferenza stampa alla quale
ha partecipato anche il Sindaco
Gualtieri, la Garante per la tutela
e il benessere degli animali, figura
introdotta con una delibera del-
l’Assemblea capitolina dell’ago-
sto scorso, che ha integrato il
regolamento sulla tutela degli ani-
mali includendo i principi della
normativa comunitaria, nazionale
e regionale. Un atto approvato da
maggioranza e opposizione con il
quale si è conferito al Sindaco
l’incarico di istituire e dunque di
procedere alla nomina del Ga-
rante, che a seguito di una mani-
festazione di interesse è stato
individuato in Patrizia Prestipino,
insegnante di lettere con alle
spalle un’esperienza da deputata,
da sempre impegnata sul fronte
della difesa dei diritti degli ani-
mali. "Siamo tra le prime città ita-
liane ad avere istituito e regolato
questa figura - ha sottolineato
Gualtieri - che è molto importante
perché Roma ospita tantissimi
animali e tantissime specie ed è
giusto che abbiano un garante. I
loro diritti devono essere assicu-
rati, garantiti e tutelati". “Sono
particolarmente soddisfatta del ri-
sultato che oggi presentiamo alla
città – ha aggiunto Alfonsi - non
solo per la qualità della figura in-
dividuata dal Sindaco, ma anche
perché grazie alla modifica intro-
dotta nel Regolamento sulla tutela
degli animali, per la quale ringra-
zio Giammarco Palmieri e la

Commissione Ambiente, il Ga-
rante degli animali diventa una fi-
gura strutturale e permanente
dell’amministrazione capitolina, a
prescindere da chi in futuro gui-
derà il Campidoglio. Un risultato
importante che siamo orgogliosi
di lasciare in dote alla città. Desi-
dero ringraziare Patrizia Presti-
pino per aver assunto questo
impegno. Siamo certi che la sua
preparazione unita alla grande
passione per le tematiche legate al
rispetto per gli animali che, negli
anni, ha saputo dimostrare con
tanti atti compiuti anche in Parla-
mento, saranno elementi preziosi
per mettere in campo azioni e
provvedimenti sempre più efficaci
in favore del benessere animale".
Con la nomina del Garante si ag-
giunge un ulteriore tassello al la-
voro intrapreso
dall’amministrazione per la tutela
del benessere animale su cui sono
state stanziate risorse rilevanti
quali, ad esempio, gli oltre 6 mi-
lioni di euro previsti per l’amplia-
mento del canile comunale della
Muratella e la realizzazione del
primo ospedale veterinario pub-
blico di cui entro aprile sarà pub-
blicato il bando di gara ed è
previsto l’avvio dei lavori entro
l’estate. Il Garante degli animali,
secondo la delibera consiliare,
promuove il benessere, la tutela e
i diritti degli animali sul territorio
capitolino senza che  venga corri-
sposta “alcuna indennità di fun-
zione". Tra i suoi compiti, la
sensibilizzazione sul tema della
tutela degli animali, della preven-
zione e del contrasto al randagi-
smo, la facoltà di ricevere
segnalazioni e reclami, anche in-
formali, sui rischi per il benessere
degli animali e di interagire con le
autorità competenti per acquisire
altre informazioni, e ancora il mo-
nitoraggio delle realtà che deten-

gano animali, quali i canili, gli al-
levamenti, i circhi, il bioparco, ed
anche i laboratori per la sperimen-
tazione animale. "Il mio impegno
sarà quello di far diffondere la cul-
tura del rispetto per la biodiversità
e degli animali - ha dichiarato la
Garante Prestipino - a cominciare
dalle scuole. Il tema del benessere
animale deve diventare parte della
nostra coscienza umana, civica e
collettiva. Questo sarà il primo
impegno del Garante".

Voglio rivolgere gli auguri di
buon lavoro a Patrizia Presti-
pino, garante per il benessere e
la tutela degli animali di Roma
Capitale. Grazie alla sua espe-
rienza, alle sue competenze e al-
l’impegno politico in difesa dei
diritti degli animali, la nuova
Garante saprà svolgere al me-
glio un ruolo di cui la città di
Roma ha un grande bisogno.
Penso al tema della prevenzione
e contrasto al randagismo, ai ca-
nali comunali, alle colonie fe-
line, alle botticelle, agli animali
del Bioparco e alle specie ittiche
presenti nel Tevere. Una buona
qualità della vita passa anche, e
soprattutto, dalla capacità di
saper tutelare e proteggere le di-
verse specie che popolano il no-
stro ecosistema urbano. Per
questo sin da ora assicuro il mio
impegno e la mia disponibilità
a lavorare in sinergia per rag-
giungere importanti risultati in
materia di salvaguardia della sa-
lute degli animali. Così, in una
nota, il consigliere Nando Bo-
nessio, vicepresidente Commis-
sione Ambiente di Roma
Capitale.

Bonessio (AVS):
buon lavoro a

Patrizia Prestipino,
garante degli

animali di Roma
Capitale

Patrizia Prestipino è la prima Garante per la
Tutela e Benessere degli animali Roma Capitale

Garante Animali, Ferraro
(CG): Congratulazioni
a Patrizia Prestipino,
diamo la piena disponibilità
a lavorare insieme 

La scorsa notte, nell’ambito di mirati servizi di controllo del terri-
torio finalizzati al contrasto dei reati predatori, i Carabinieri della
Compagnia Roma Parioli hanno denunciato a piede libero, a vario
titolo, 4 persone, tutte già note per precedenti reati dello stesso tipo,
per possesso ingiustificato di chiavi alterate o grimaldelli, di arnesi
da scasso e porto di armi o oggetti atti ad offendere.
Si tratta di un 42enne romeno fermato in via Arno e trovato in pos-
sesso di un “piede di porco”, uno scalpello, un grosso cacciavite e
una smerigliatrice portatile a batteria; una coppia di cittadini romeni
– lui 26enne e lei 25enne, entrambi senza fissa dimora – sorpresi a
piedi in viale Parioli e trovati in possesso di un grosso “piede di
porco”, diversi cacciaviti e guanti; e un 23enne del Bangladesh,
senza fissa dimora, fermato a bordo di un veicolo in via Nomentana
e trovato in possesso di una mazza da baseball in alluminio.
I Carabinieri hanno sequestrato tutto il materiale rinvenuto e hanno
inviato una informativa all’Autorità Giudiziaria.

Parioli: carabinieri
contro i reati predatori
Nella notte, denunciate 4 persone

e sequestrati numerosi arnesi da scasso
e una mazza da baseball in alluminio
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